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AVVERTENZA 



Perchè l'operazione della vendita dell'asse eccle- 
siastico, quale fu ideata etl intrapresa, possa dare 
quei risultati che l'interesse del paese richiede, è 
necessario che ad essa prendano parte i numerosi 
piccoli capitalisti . che in ogni parte del regno si 
trovano; è necessario elio ad essa concorrano tutti i 
piccoli risparmi che annualmente si vanno formando. 

E questo concorso non può mancare se a questi 
piccoli capitalisti vengono dimostrati gli immensi 
vantaggi che la legge assicura al compratore, la 
grande facilità che l'acquisto dei beni presenta per 
chicchessia. 

Ma per ciò fare non basta la legge, non hasta 
il regolamento, non bastano le circolari, per quanto 
chiare e ben ordinate siano; che il piccolo capita- 
lista, il campagnuolo il quale se ne vive lontano 
da ogni eentro d'affari, quella legge, quel regola- 
mento, quelle circolari o affatto non legge, o leg- 
gendole, difficilmente riesce, per mancanza di abitu- 
dine, a formarsi, attraverso !e numerose disposizioni 



di esse, un esatto criterio dell'operazione e sopratutto 
a delincarsi chiaramente la strada a seguire per tarsi 
acquisitore, e conoscere gli obblighi cui può andare 
incontro, i diritti che può acquistare. 

Per queste considerazioni ci parve che opera 
utile alla buona riuscita dell'operazione sarebbe il 
riassumere sotto forma accessibile alla mente di 
chicchessia le principali disposizioni che debbono 
aversi presenti ila chi voglia addivenire all'acquisto 
dei beni ecclesiastici; accennare e risolvere qual- 
cheduna delle questioni che più probabilmente pos- 
sono presentarsi, e mostrare coli' eloquenza degli 
esempi i vantaggi che in tale acquisto si trovano. 

E ciò è quanto con questa breve pubblicazione 
abbiamo inteso di fare- In essa pertanto noi od ab- 
biamo appena accennato, o lasciammo a dirittura 
in disparte tutto ciò che direttamente non può 
interessare l'acquisitore, e tutto, il nostro studio 
ponemmo nel dare ad esso una tacile e sicura guida 
che valga a condurlo tra mezzo alle varie opera- 
zioni da compiere per diventare acquisitore ,,. e 
mostrargli ben chiaramente gli obblighi che col- 
l'acquisto si assume , ed i vantaggi che gli sono 
assicurati. 

Abbiamo fiducia che questo sommario nostro 
lavoro possa concorrere a facilitare la buona riu- 
scita d'una operazione, dalla quale il credito e, 
staremmo per dire , l'avvenire del paese in tanta 
parte dipende. 
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Come Tiene determinato il prezzo dei beni da vendersi. — 

Il prezzo di ciascun foudo o lutto da porsi all'anta viene 
determinato colla media aritmetica tra il contributo principale 
fondiario moltiplicato per nette e capitalizzato in ragione di 
cento per ogni cinque — ■ la rendita accertata e sottoposta alla 
tassa di mano morta od equivalente d'imposta, moltiplicata per 
20 coll'aumento del 10 per 100 — ed il fitto più elevato del- 
l'ultimo decennio, depurato dalle imposte e moltiplicato per 20. 

Questi, per massima generale, sono gli elementi col mezzo 
dei quali è determinato il prezzo di ciascun fondo; ossia, per 
massima generale, il prezzo d'asta di ciascun t'ondo sari quella 
cifra che risulta dalle somme dei tre indicati elementi, e dalla 
divisione del totale per 8; locoliè è appunto la madia aritmetica. 

Qualche osservazione però è necessaria su questi tre elementi. 

11 contributo fondiario.— È questa la parte d'imposta fon- 
diaria che da ciascun fondo o parte_)di fondo attualmente 
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l'Erario incassa sotto titolo d'imposta principale e quindi 
esclusi i decimi di guerra, i centesimi per le spese di riscossione, 
che in molto parti d'Italia si aggiungono ed esclusa pure ogni 
sovrimposta locale. 

Il contributo fondiario cosi determinato deve essere moltipli- 
■cato per sette e capitalizzato al ce;ito per cinque. E questo 
il metodo che suolsi tenere per determinare, col mezzo della 
imposta, la rendita od il capitale valore dì un fondo, conoscendosi 
almeno approssimativamente il rapporto che tra la rendita e la 
imposta corre. E il sistema seguito per determinare in quasi 
tutte le provincie del regno la rendita fondiaria all'occasione 
del riparto del prestito nazionale. Con questa sola differenza, 
che pel prestito fu l'imposta moltiplicata per otto ed abbiso- 
gnandosi della rendita e non del capitale, non si ebbe a fare 
alcuna capitalizzazione. E fu l'imposta moltiplicata per otto, 
perchè si ritenne che in generale l'imposta sia alla rendita 
fondiaria come 12,50 a 100; (8x12,50=100). Nel caso attuale 1 
l'imposta si moltiplicò solo per sette; ai ritenne quindi che 
stésse colla rendita nel rapporto circa di 14,28 a 100. Ha 
siccome tra i due, più al vero si approssima il rapporto del 
del 12,50, come appare dai molti studi che furono fatti nella 
materia, aicoome in altri termini la rendita di un fondo può 
in Italia, generalmente parlando, ritenersi piuttosto esser 8 volte 
l'imposta anziché 7, ne risulta che colla moltiplicazione per 
sette si'Iè piuttosto tonato basso anziché elevato questo ele- 
mento per la determinazione del prezzo dei fondi da vendersi. 

Benditi soggetta alla tassa di mano-morta. — Anche que- 
sto elemento è assai al dissotto del vero. 

Esso dovrebbe rappresentare la rendita vera meno un decimo 
che nella dichiarazione veniva tollerato. Ila basta dire dichiara- 
tone in materia di imposta per dire che si tratta dì cifra al dis- 
solto del vero, per la difficoltà del controllo perparte degli agenti 
fiscali e per il comodo errore in cui i contribuenti sono, che il 
frodare all'Erario non sia cosa disonesta tanto quanto il rubare 
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ad un privato. Anche la rendita dichiarata per la tassa di mano 
morta pertanto è, non ostante l'aumento del decimo ohe debbo 
farsi, elemento che contribuisce a tenere poco elevato il prezzo 
dei fondi- . ; , ; ' ■, • > i ,,»*••'*« :t * • . ■ 

B ciò tanto più in certe provinole, conte le venete, nelle 
quali per la tassa di mano morta, detta equivalente d'imposta, 
non sì dichiarava la rendita, ma il valore capitale e per 
maggior, facilitisi iono era fatta facoltà di dichiarata invece 
del capitale vero, ona cifra rappresentata da un determinato 
multiplo dell'imposta fondiaria. In queste provincie è anche 
più che altrove evidente come questo elemento debha tendere 
al basso presso dej fondi.. , . , 

L'affìtto. — L'elemento che forse potrebbe dirsi avere la 
tendenza contraria sarebbe il prezzo d'affitte,, se per, ogni fondo 
esistesse, locchè non è, e se del resto non venisse esuberante' 
mente co ntrohi lanciato dalla tendenza opposta degli altri due 
elementi. Per tutto ciò può cunchiudersi che in generale i 
prezzi per cui i fondi stanno per essere messi all'afta, non 
possono a meno di essere assai bassi; ragione per cui non vi 
fu mai' cosi propizia occasione, per chi aspiri a diventare 
proprietario, di realizzare il suo desiderio. ... , . , 

Come si valuta il prezzo d'affitto. — lì fitto non viene, 
per determinare il prezzo, preso tale e quale appare dalla scrii- 
tura da cui risulta. Siccome non si tratta che di valutare il 
fondo e non gli accessori che possono ad esso essere aderenti, 
bisogna anzitutto dal fitto dedurre quella parte che risultasse 
in qualche modo essere destinata al pagamento dell'uso degli 
accessori medesimi. Dal fitto inoltre, ove ne sìa il caso, in 
tal modo ridotte debbe dedurai l'ammontare delle imposte 
quando non siano state poste a carico dell'affittuario. E ciò 
perchè quando stanno a carico dell'affittuario le imposte rap- 
presentano rispetto al proprietario del fondo un modo parziale 
di pagamento dei fitto, il quale è rappresentate dalla somma 



effettivamente pagata al padrone, più l'ammontalo delle im- 
poste. Quando invece l'imposta risulta essere a carico del pa- 
drone essa debbe dal prezzo di affitto essere dedotta prima che 
il prezzo medesimo serva di elemento alla de terni io azione del 
prezzo dal fondo ; perchè in tal caso è l'imposta un onero che 
menoma il fitto, il quale è la somma pagata dal fittaiuolo , 
meno l'imposta, 

Esemplo d' una operazione per determinare U prezzo di on 

fondo. — Supponiamo un fondo, l'imposta principale del quale 
sia L. J00, la rendita dichiarata per tassa di mano-morta 
L. 1000 ed ii prezzo d'affitto L. 1,900, con obbligo all'affit- 
tuario di pagare l'imposta. Per determinare il prezzo di questo 
fonda si debba prima d'ogni cosa moltiplicare per 7 il tri- 
buto fondiario e capitalizzarne il risultato al cento per 5 e 
cobI 100 X 7 — 700, ohe capitanate al 100 per fi danno Uro 
14,000; si deve indi moltiplicare per 20 la vendita di mano- 
morta e (*kì 1000 X 20 — 20,000 e eoll'aumento del de- 
cimo L. 22,000. Hi deve infine moltiplicare per 20 il fitto di 
L. lóOO : e cioè 1500 X 20 — 30,000. Sommando poi insieme le 
tre cifre avanti indicate si ottiene quella di (ifi,O00, la quale , 
divisa per tre , presenta il prezzo del fondo in L. 22,000. 

Supponendo invece che le imposte fossero nel contratto 
d'affitto a carico del proprietario e che perciò il prezzo d'af- 
fitto fosse stabilito nella somma superiore di L. 1,(550 ; in tal 
08», rimanendo .ferme le altre cifre, si dovrebbero dal fitto 
dedurre le imposte , che collo addizionali , supponiamo di 
L. 150, e cesi il fitto rimanendo ridotto a L. 1,500, l'ope- 
razione seguireblie la stessa via e darebbe gli stessi risultati 
che nel caso precedente. 

Deduzione dal prezzo del fondo. — Il prezzo del fondo 
una volta stabilito cogli elementi e mediante l'operazione 
avanti indicata, dovrà in molti casi easere diminuito ancora, 
essendo giusto e volendo il regolamento che si debba tenere 
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conto dell'ammontare di quegli oneri inerenti al frodo cho 
passano al compratore insieme con essi). Tali nono i canoni, 
i livelli, le servitù di cui un fondo si trovasse gravato, e che, 
formando come un accessorio di esso, ne diminuiscono il valore. 

Il regolamento «piega chiaramente ÌL modo come abbiasi a 
procedere nel fare queste deduzioni; noi non entreremo in 
questo argomento, trattandosi dì operazioni in gran parte ora- 
mai compiute e nelle quali ohi aspira all'acquisto dei beni 
non debbo intervenire. Ci basta per questo ripetere come dal- 
l'insieme delle osservazioni fatte , ad evidenza per chiunque 
risulti che il prezzo dei fondi ehe ne sorgeri , non potrà a 
metto di trovarsi assai basso, presentando cosi largo margine 
alla gara degli incanti. 

Come deve procedere obi mole acquistare beni — Egli 

debbo prima d'ogni cosa esaminare gli avvisi speciali ohe sono 
pubblicati, per .cura delle direzioni demaniali, dai sindaci dei 
vari comuni nei quali trovimi beni da vendere. ■■ 

In questi avviai l'aspirante allo acquisto troverà chiaramente 
indicati: ... 

' a) i beai da vendere o la loro situazione;. . . . • ■ ' 

b) il prezzo uti (nativo sul i|tiale si aprono «l'incanti; 

c) il preiio presuntivo dello scorte, vive e morte e dello altro 
cose mobili ; 

I) i diritti ed i pesi inerenti al fondo; . 

e) .l'anno, il mese, il giorno e l'ora in. cui si protederà agli 
incanti; 

f) il luogo e l'uffizio presso cni agiranno gli incanti; 

;7) gli uffizi presuo i quali sono ostensibili l'estratto delta tabella, 
i documenti relativi, ed il capitolato d'asta; 

b) l'ammontare del deposito da farsi per cauzione delle offerte 
per essere ammessi a concorrere all'asta. » della- somma o!ie dovrà 
depositarsi dall'aggiudicatario in conto delle spase e tasse di tra- 
passo, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria; , 

i) l'avvertenza espressa ehe l'aggi a J inazione sarà definitiva e non 
saranno ammessi successivi aumeuti sul prozio ili essa; 
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l) lo principali condizioni della vendita, di cui secondo i casi 
fo-we opportuno che il pubblico avesse cognizione; 

m) il modo con cai si procederà agli incauti, e cioÒ se mediante 
gara pubblica, o mediante schede segrete ; 

n) l'indicazione quando trattasi di incanto a schede tegrete, che 
sì (ari luos-o ad aggiodicatiooé quand'anche si presentì un solo obla- 
tore, la eoi offerta sia per lo meno ugnale al predio prestabilito per 
gli incanti. 

Queste Ìndi dizioni sono più olir' sufficienti perché chiunque 
pOHsa «Mere in grado di conoscere perii staine ufo i beni dei quali 
vuole rendersi aoquisitore, e scegliere quelli die più gli con- 
vengano. 

Fatta questa scelta, egli dovrà avanti d'ugni cosa e prima 
che arrivi il giorno degli incanti, depositare in una pubblica 
Causa, die potrebbe essere quella dell'esattole locale o del ri- 
cevitore del registrò, una somma equivalente al decimo del prezzo- 
fissato nell'avviso ora acce n nato, pei fondi che vuole acquistare; 
e cosi il deposita sari di L. 100 se il prezzo stabilito fosse 
di L. 1000. l'ero tale deposito potrà anche farsi ili cartelle 
del debito pubblico o con una di quelle obbligazioni ipotecarie 
che saranno quanto prima dal Governo emesse. Tanto i titoli 
del debito pubblico quanto queste obbligazioni saranno per de- 
positò accettate al valore nominale. Locehù vuol dire che con 
una rendita di L. 5, qualunque sia il suo valore di piazza, può 
' farsi deposito per L. 100. 

La Cassa alla quale il deposito è presentito debbe rilasciarne 
ricevuti», la quale serve di titolo per esseri: ammesso agli incauti. 

Munito della ricevuta dì deposito l'aspirante all'acquisto di 
beni si presenterà, nel giorno indicato dall'avviso, o nella dire- 
ziono o nella prefettura o nella aottoprefetturà o nell'ufficio del 
ricevitóre del registro od in quell'altro luogo che sari nell'av- 
viso stesso stato stabilito. 

Il Regolamento lascia alla cura della Commissione provin- 
ciale il determinare il luogo dove l'asta debbe essere tenuta; 
ma nella massima parte dei oasi è certo ohe la Commissione 
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determinerà che l'anta sia tenuta nel l'ufficiò che è più prossimo 
alla situazione dei beni; e sari perciò presso l'ufficio del ri- 
cevitore del registro, e nelle provìncie venete presso gli uffizi 
di commisurazione che le aste si terranno. ■ ' 

Ad ogni modo i questa una cosa di fatto che l'aspirante allo 
acquisto con tutta facilita potrà rilevare, leggendo attentamente 
l'avviso avanti accennate. 

L'asta sari tenuta per pubblica gara col metodo della can- 
dela, salvo nel caso del bisogno di un secondo incanto, per cui 
e stabilito il sistema delle schedo segrete. 

11 metodo della candela essendo in uso in una gran parte 
d'Italia non ha bisogno di essere spiegato. Tuttavia, perchè in 
talune provincia non è noto affatto, e d'altronde moiti degli 
acquisitori di qualunque provincia possono non avere avuto 
mai occasione di assistere ad un'asta, per loro norma diremo, 
che nell'asta col metodo della candela si procede nel seguente 
modo: 

incanti eoi sistema della candela. - Semplice è il metodo 
d'incanto eoi mezzo dell'estinzione della candela. Sopra un 
piccolo apparecchio di legno e sul banco dell'ufficio che tiene 
l'asta, si colloca una sottile candela di cera capace di durare 
accesa per il tempo più o meno d'un minuto, prima di essere 
intieramente consumata ed estinguersi. Aperta l'asta si accende 
una di queste candele, o si eia facoltà ai concorrenti di fare 
liberamente le loro offerte. Estinta una prima candela se ne 
accendo una seconda, indi una terza ed una quarta secondo i 
casi e la volontà di chi dirige l'asta, o meglio secondo che 
egli vede wi le offerte e la gara continuano, o non. Quando, 
dopo che già ebbe luogo la gara, una candela sì estingue e 
si consuma senza che nuove offerte siano state fatte , l'asta è 
ohiusa e l'aggiudicazione è fatta a favore dell'ultima migliore 
offerta stata fatta, durante la consumazione dell'altra candela 
precedentemente estinta. ■ ■ 

E in sostanza un sistema come qualunque altro di misurare 
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il tempo della gara e de tarmili a re il momenti) in cui debba 
intenderei chiusa; sistema che nei casi speciali può essere da 
diverse modalità governato. 

Nel caso nostro il regolamento vuole che non ai possa 
dichiarare deserto l'incanto se non dopo consumate tre can- 
dele senza che alcuna offerta bis stata fatta; e che quando 
nell'ardore d'una candela, delle offerte siano sorte, debba con- 
tinuarsi ad accenderne delle altre sinché le offerte continuano, 
deliberando poi il fondo all'ultimo miglior offerente e quando 
una delle candele siasi estinta senza ohe ulteriori offerte siano 
«tate fatte. 

Offerte durante l'asta. — Nel tire le sue offerte durante l'asta 
l'aspirante all'acquisto debbe tener presente queste norme, che, 
cioè, ciò che è posto a gara è il solo prezzo del fondo, col 
quale nulla ha a elle far» il valute delle scorte od accessori 
annessi al fonilo stesso, dei quali disc ore re mo più avanti; ohe 

si tratta di beni pus ti iill'astu pei* un juv/wi superiori! alle L. 2,000 
ma non alle fi,0O0, le offerte dovranno essere almeno di L. 25; da 
oltre lire 5,000 fino alle 10,000 le offerte non possono essere 
minori di X. 50; da oltre 1,. 10.000 alle L. 50,000 le offerte 
dovranno essere almeno di L. 100, sino a L. 100,000 di L. 200, 
per ogni somma maggiore di L. 500. 

Quindi anche per ciò l'acquisitore dovrà avere a mente il 
prezzo d'asta, e supponendo che questo fosse di L. 1900, non 
potrebbe far offerte d'aumento minori di L. 10; cioè non po- 
trebbe offrire meno di L. 1010; ed una volta portato per gara 
il prezzo a L. 1910 «od potrebbe offrire meno di L. 1H20 ed . 
in seguito 11)30. ecc. ecc. Se si .trattasse di un fondo valutato 
per L. 2,500, lo offerte dovrebbero procedere di L. 2,"> Ui U 25 
e quindi la prima offerta non potrebbe essere minore di lire 
2,525, la seconda di L. 2,550, la terza di L. 2,575 o via di- 
scorrendo. 
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Tutto ciò del resto è appena necessario accennare, perchè 
ohi presiedo all' asta avrà cura di ricordare ai concorrenti le 
norme stabilite. 

Incanto mediante schede segrete. — Abbiamo già accen- 
nato come con due metodi diversi possano )e aste essere tenute; 
cioè col metodo della candela quando sì tratti di primo incanto 
e col metodo dello aobede segrete quando si tratti dì secondo 
incanto. Abbiamo (ria detto a chi sia il fondo deliberato nel 
primo caso, resta che diciamo qualche ''osa del éeoondo metodo. 

Quando l'incanto, per essere stato una prima volta deserto, 
debba farsi (non prima di cinqne giorni nò dopo 1"> da quello 
in cui il primo incanta segui) col mezzo di schede segrete, il 
pubblico debbe essere avvertito mediante la ripetuta pubblica- 
zione di un avviso ejjualo a quello di cui si e avanti parlate. 

E<1 anche con questo sistema l'aspirante avrà poche operazioni 
da fere. Egli dovrà, fatte il deposito di cui pure già si parli!, 
acchiudere la ricevuta in una busta, nella unale acchiuderà 
pure un foglio dì carta contenente il suo nome, cognome e 
domicilio, l'indicazione ilei fondo cui aspira e l'offerta di prezzo 
pel medesimo. Cosi ad esempio: 

• Il sottoscritto domiciliate nel comnne di intende 

concorrere all'acquisto del fondo indicate col n. sull'avviso 
d'asta pubblicate il giorno .... ; cifre per tale fondo il prezzo 
di L. e presenta a cautela della sua oiferta la qui unita 
ricevuta di deposito. 

Fatta questa semplice dichiarazione non ha che da firmarla 
col suo nome ragliami; •• presentarla poi ;ti-c]iuisa come avanti 
si disse all'ufficio presso il quale, secondo quanta sarà state 
indicate nell'avviso, debbe aprirsi l'asta. 

Con ciò l'aspirante si troverà nel numero dei concorrenti , 
e gli sarà il fondo aggiudicato se chi presiede l'asta, dopo aver 
lette tutte le oiferte, troverà che quella dell'aspirante, di cui 
noi parliamo, sia la migliore. 

Potrebbe darsi però che si trovassero due offerte di egnal 



prezzo; ìd tal caso, non potendosi 'I fondo aggiudicare ad en- 
trambi, fi stabilito clie debba farsi tra i due migliori offerenti 
una nuora gara, e debba il fondo darai a obi dei due offre un 
maggiore aumento nulle offerte fatte. Se poi questi due offe- 

allora l'aggiudicazione del fondo sarà rimessa alla sortolo 
a dire, le due offerte, ossia il uoine dei due offerenti saranno 
posti in uu-urua, e quello che verrà estratto sarà l 'aggiudicatario. 

Differenza tra il primo ed il secondo incanto. — Come 
appare da quanto fn detto tra il primo ed il secondo incanto, 
tra il metodo della candela e qu.-llo della scheda segreta non 
passano che differenze di forma. Una sola differenza sostan- 
Biale fa dal regolamento stabilita, ed è questa, che nel primo 
incanto non può aver luogo l'aggiudicaziono se non si pre- 
sentarono almeno dae concorrenti; e la ragione è evidente: 
se un solo concorrente vi h&\ non è possibile la gara che 
forma la base del sistema d' incanto. Invece nel. caso di se- 
condo incanto, col mezzo della scheda segreta, quand'anche 
una sola offerta l'jsse stata fatta, l'aggiudicazione debbe se- 
guire sempre quando questa offerta sia di somma alme.no eguale 
al prezzo che pel fondo venne nell'avviso d'asta stabilito. 

Concorso all'asta per conto di sua terza persona. — Chi 

non possa o non voglia intervenire all'asta può non dimeno in 
duo modi diventar acquisitore dei fondi. Egli può in primo luogo 
delegare una terza persona mediante una procura speciale. In 
tal easo il procuratore dovrà agire nello stesso modo, seguire 
le stesse norme stabilite per ehi concorre all'asta per conto 
proprio; solo che all'atto di presentare il suo certificato di 
■deposito, dovrà pure presentare la sua procura in forma auten- 
tica, e questa procura dovrà poi esser unita al verbale d'incanto, 
di cui ai parlerà in seguito. Chi ha mandato un procuratore 
sarà soggetto agli stessi obblighi ed, acquisterà gli stessi diritti 
come se fosse concorso personalmente. 



Digitala Dy Google 



l'j a notami però elio se più persone hanno fatto procura 
ad un terzo per concorrere ad un'asta, esse sono tutte soli- 
dari'imonte obbligate a quanto possa in conseguenza dell'asta 
essere a loro riguardo stabilito. , , 

L'obbligazione solidaria non ha bisogno ili essere definita; 
essa implica in sostanza che ognuno è obbligato si e colile fosse 
solo ed indipendentemente dalh eguale obbligazione degli altri. 

Può' in secondo luogo chi non voglia comparire all'asta dare 
incarico ad un terzo di presentarsi anche senza procura e solo 
col mandato di fare offerte a nome di ima persoua da dichiararsi. 

Anche in questo caso 1* offerente debie procederò corno so 
offrisse per conto suo. Perù nel caso in cui egli diventasse 
aggiudicatario da fondo dovrà dichiarare la persona per la 



Questa dichiarazione (Iella persona dovrà <li regola essere 
fatta nell'atto stesso della aggiudicazione, mediante l'intervento 
della persona dichiarata e collo firme di essa c del dichiarante 
al verbale d'asta. 

Potrà, peri anche farsi successivamente, purché non dopo 
tre giorni da quello dell'aggiudicazione, e dovrà allora essere 
fatta mediante atto pubblico o con atto autenticato da notaio. 

He si lasciano trascorrere tre giorni dall'aggiudicazione senza 
dichiarare la persona per la quale si è concorso all'asta, in 
tal caso il concorrente sarà ritenuto essere concorso per conto 
proprio ed andrà come tale soggetto in proprio a tutto le con- 

Jjo stesso accadrebbe se la persona dichiarata nel termine 
stabilito, non avesse entro il termine medesimo accettata l'ag- 
giudicazione, o si trattasse di persona incapace ad obbligarsi, 
come un minore d'età, un demente e simili. 

Onde chi intende concorrere all'asta per conto altrui farà bene 
a munirsi di regolare protura, o quanto meno slare attento nel 
fare in tempo la dichiarazione e nel non assumersi tale inca- 



— le- 
tico se non per persoli'; capaci ili contrattare e seriamente 
disposte e in grado ili fare l'acquisto. 

Termine entro 11 quale si ottiene il possesso lei fondo 
CtatO aggiudicato.— La legge ha fatto a questo riguardo le mag- 
giori facilitai ioni che possano desiderarsi. Abbandonate le for- 
malità che nella vendita dei beni demaniali finora erano di tanto 
incaglio, chi diviene acquisitore di boni dell'asse ecclesiastko, 
al più tardi entro il termine di giorni 31 da quello dell'aggiu- 
dicazione ne viene immancabilmente messo in possesso. Ed è 
questo un considerevoli; vantaggio del quale vuoisi tener conto 
e che non è senza influenza nel determinare la vantaggiosa 
posizione fatta agli acquisitori. 

Affinchè però il possesso del l'ondo aggiudicato possa in tal 
modo prontamente esser dato, debba per parte sua l'aggiudi- 
catario osservare esattamente le prescrizioni delle quali veniamo 
qui discorrendo. 

Verbale d'Incanto. — Compiuta l'asta e fatta a favore di qual- 
cheduno l'aggiudicazione di un determinato fondo, è obbligo di 
chi dirige l'asta di compilare o fare compilare subito il ver- 
bale d'incanto e di aggiudicazione. 

Consiste questo in un atto nel quale sì dichiara : 

o) l'or«, il giorno, il mese, l'anno e il luogo in cui segue 

b) il nome, tognouie P qualità ilei funzionari pubblici . he ago- 
stano agli incanti, ed il nome e cognome del batidilure incaricato ili 
pubblicare le offerte ; 

e) il valore sul quale l'ini-anlo è aperto; 

ti) il nome, cognome, il nome del padre e residenza o domicilio 
di ciasnnn offerente ; 

e) le offerte fatte una dopo l'altra nell'ordine di tempo di cni 
avvengono, ed il prono offerto; 

f) l'indicazione «e l'offerta é fatta in proprio nome, o per per- 
sona da dichiarare; 
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■j) l'aggiudicazione definitiva dal fondo fatta al miglior offerente, 
colla indicazione del prezzo e della traslazione del dominio del fondo, 
ni patti ed alle condizioni stabilito dalla legge, e dal capitolato. 

Questo processo verbale debbe essere sottoscritto non nolo 
da, tutti i funzionari ohe hanno assistito al l'incinto, ma ancora 
dall'aggiudicatario, e, nel caso in cui si tratti di aggiudica- 
zione fatta a persona da dichiararsi, dovrà il verbale essere 
sottoscritto anche da questa persona, quando si trovi presente. 

Eguaio sottoscrizione dovrà essere posta sul capitolato nel 
qnale sì contengono le condizioni generali della vendita e le 
condizioni speciali riguardanti il fondo del qnale si tratta. E 
ciò allo scopo cho vi sia, per cosi dire, in ta! modo la mani- 
festazione del rispettivo consenso d'adesione alle condizioni ilei 
capitolato medesimo stabilite. 

Il Regolamento ha voluto prevedere i! caso in cui l'aggiu- 
dicatario non voglia firmare il verbale ed il capitolato, e come 
è naturale stabilisce che la mancanza della sua sottosn'izimiu 
nulla tolga all'efficacia dell'atto, perchè in sostanza il suo con- 
senso già l'ha l'aggiudicatario manifestato col concorrere 'al- 
l'asta, e d'altronde si tratta di un atto pubblico rivestito della 
firma di pubblici funzionari. 

Al caso in cui l'aggiudicatario non possa per qualsiasi ra- 
gione sottoscrivere debbo, sebbene nel Regolamento non sia 
detto, intendersi naturalmente estesa la disposizione data pel 

Del resto è a ritenersi che l'aggiudicatario assai difficilmente 
si rifiuterà, potendo, alla sottoscrizione del verbale; perchè egli 
non deve dimenticare che il verbale di aggiudicazione, appena 
sarà esaminato ed approvato dalla Commissione provinciale , 
onde evitare ogni possibilità di brogli fra i concorrenti 
(loochè essa debbo fare entro dieci giorni da quello dell'aggiu- 
dicazione), forma l'atto essenziale dal quale parte la traslazione 
a suo favore della proprietà del fondo aggiudicatogli ; è la 
base principale dei diritti che egli acquista. 



Pagamento del decimo del prezzo ed altri obblighi cor- 
relativi delTagglndicatario. — Però l'aggiudicatario se non 
vuole incontrare incagli nel pronto possesso del fondo acqui- 
etato, non deve limitarsi a non rifiutare la sua firma al verbale 
d'incanto, ma ad altro presi-riniom debbi: ancora ottemperare. 

Essendo stabilito dalla legge che la decima parte del prezzo 
debba esaere pagata all'atto dell'acquisto di ciascun fondo 
entro dicci giorni da quello dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario 
debbo fare il versamento di tale somma, vale a dire della de- 
cima parto della somma per la quale gli venne all'asta il fondo 
deliberato. E questo versamento debbe essere fatto in qnella 
cassa che nell'avviso d'incanto sarà stata preventivamente in- 
dicata; quale cassa rilascerà all'aggiudicatario ricevuta ' del 
fatto versamento. 

Due altre distinte somme debbe inoltre nella cassa inede- 



riodo dì t, 



1* L'ammontare presuntivo delle scorte vive e morte che 
sul fondo si trovino ; . 

2° Una somma presuntiva in conto delle spese e tasse 
di trapasso, di trascrizione, d'iscrizione ipotecaria. 

Prezzo delle scorte e loro definizione. 7- Por. poter tener 
conto della possibile differenza nel valore d'elle soorte .tra il 
giorno dell'incanto e quello della presa di possesso, il Governo 
ha dovuto limitarsi a stabilire in ciascun avviso d'asta eia lato 
degli elementi che determinano il prezzo del fondo,' una 
somma presuntiva a titolo di prezzo delle scorte medesime. 
Questa somma però non e il prezzo vero di tali scorte;'quale 
prezzo verrà poi determinato mediante regolare perizia da farsi 
all'atto della consegua del fondo. t ( _ -_ r _ 

Prima peri che questa perizia segua, il. compratore ^ebbe 
intanto, pagarti la Boinma stata prò ve 11 ti varo ente stabilita nel- 
l'avviso d'asta. . , n jj.j.jjj . „ r ., t f (1 

Sempre quando si tratta pertanto ili fondi, annesse ai' quali 
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si vede dall'avviso d'asti esservi delle scorte, chi vuole adire 
all'incanto, onde non procedere alla cieca e sapere subito al- 
meno approssimativamente qual somma dovrà poi effettiva- 
mente sborsavo, farà bene di assumere accurate informazioni, 
occorrendo anche sul luogo, intorno all'importanza delle scorte; 
onde conoscere preventivamente almeno quale sarìi per essere 
il prezzo definitivo di esse. 

Sotto nomo di scorte si intendono gli animali addetti alla 
coltura, gli strumenti rurali , il fieno e le sementi , la paglia , 
lo strame, ed il concime, i piccioni delle colombaie, i conigli 
delle conigliere, gli alveari, i torchi, le caldaie, i lambicchi, 
i tini e le botti, gli utensili necesnari a fucine, cartiere, mu- 
lini ed altre fabbriche , e tutte le altre cose consegnate all'affit- 
tuario od al mezzaiuolo por il servizio e la coltivazione del fondo. 

Perizia per determinare il valore delle scorte. — Il valore 
delle scorte sarà pai, come dicemmo, definitivamente stabilito 
da apposita perizia da eseguirsi al momento in cui il fondo 
e le scorte saranno al compratore consegnate. 

Anche nel modo di far questa perizia il Regolamento ha 
voluto conservare quello forme spicciative che sono uno dei 
pregi principali di questa operazione. 

Sempre quando si tratta di scorte che nell'avviso d'incauto 
non hanno un prezzo presuntivo superiore allo lire 5,000, la 
perizia debbe essere fatta da un solo perito da nominarsi d'ac- 
cordo dall' ammimstra^ i i) e diiiraggiuilirrir.irio. 

Potrebbe pertanto a viemaggior facilitazione, all'atto stesso 
della sottoscrizione del verbale, l'aggiudicatario essere inter- 
pellato da chi dirige l'incanto intorno al perito da nominarsi, 
e se l'accordo è possibile sarà bene venga senz'altro il perito 
medesimo nominato, a scanso di replicate corrispondenze e 
dannosi ritardi. 

Sei caso in cni non sia possibile l'accordo tra l'ammini- 
strazione e l'aggiudicatario , dovrà l'amministrazione 1 invitare 
subito il pretore locale a nominare egli un perito, e cóntro 
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tal nomina, fatta da un' autorità che non può non godere la 
pubblica fiducia, non è più ammessa alcuna opposizione. 

Quando però si tratti di scorte , che nell'avviso d'asta fu- 
rono preventivamente valutate ad una somma maggiore di 
L. 5,000, allora la perizia dovrà essere fatta da tre periti, uno 
nominato dall'amministrazione, l'altro dal compratore ed il 
terzo scelto dai due periti nominati dai le parti, o, nel caso di 
disaccordo, dal presidente del tribunale. 

Tutte questo nomine perù debbono essere fatte senza for- 
malità alcuna e con semplice lettera. 

Spese d'incanto, di perizie, eco. — La seconda somma ebe, 
come fu accennato, debbe dallo aggiudicatario essere versata 
nell'atto del pagamento del decimo del prezzo del fondo ed in- 
sieme coll'ammontare presuntivo delle scorte, è la somma pre- 
suntiva ed egualmente indicata nell'avviso d'asta, delle spese 
d'incanto, di perizia, delle spese di trapasso di proprietà, di 
trascrizione, d'iscrizione dell'ipoteca competente al Governo. 
Questa somma sarà pure stata indicata nell'avviso d'asta. 

All'atto poi della consegna del fondo dovrà l'aggiudicatario 
pagare la differenza tra la somma a titolo di tali speso versate 
e quolla effettivamente dovuta dietro regolare liquidazione 
da farsi dal direttore del demanio. 

Riassunto degli obblighi dell'aggiudicatario rispetto al 
pagamento necessario per essere messo In possesso. — 

Può dirsi pertanto in riassunto clic due distinti obblighi 
corrono pel compratore rispetto al pagamento da fare, cioè: 
1° obbligo di un pagamento in parto provvisorio e comprendente 
la decima parto dol prezzo del fondo , il valore presuntivo 
delle scorte al fondo medesimo annesse e l'ammontare pure 
presuntivo delle spese di aggiudicazione, di trapasso, ecc., eoe., 
quali due somme risultano dall'avviso d'asta che debbe formare 
come la guida principale del compratore. 

In conto di questo pagamento si calcolerà il deposito fatto 
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per concorrere all'asta, sempre quando esso sia stato fattoi» 
danari , oppure se fu fatto in titoli del debito pubblico , sia 
dall'aggiudicatario convertito, osata sostituito con quei titoli 
speciali che sono per la operazione della vendita dell'asse so- 
ci eaì asti co emessi dal Governo. 

2" Obbligo di un secondo pagamento definitivo consistente 
nel saldo del valore delle scorto definitivamente stabilito dalla 
perizia, e nel saldo dell' ammontare delle spese determinato 
dal direttore del demanio. 

Il primo di questi due obblighi dobbe essere adempiuto 
entro dieci giorni da quello dell' aggiudicazione. Il secondo 
debbe farsi all'atto della effettiva consegna del fondo e delle 
scorte. 

Riguardo al primo di questi obblighi l'aggiudicatario non 
deve dimenticare che l'adempimento è alligato ad una grave 
sanzione a ano danno. È stabilito che Be il pagamento del 
quale si tratta venga ritardato oltre i trenta giorni da quello 
dell'aggiudicazione, si procede a rischio e pericolo dell'aggiu- 
dicatario ad un nuovo incanto del fondo ; resteranno a carico 
dell'aggiudicatario medesimo le spese del primo e del nuovo 
incanto, la differenza tra il prezzo ottenuto nel primo incanto 
e quello minore pel quale il fondo fosse stato deliberato nel 
reincanto, il risarcimento di qualunque danno e la perdita 
del deposito fatto per concorrere all'asta. 

Non e a dubitarsi che chi abbia in mente questo disposizioni, 
le quali del resto sono logica conseguenza di un principio d 
giustizia, non abbia cura di adempiere in tempo debito all'ob- 
bligo che col concorrere all'asta si assunse. 

Rispetto al secondo degli accennati pagamenti, quello cioè 
del supplemento che possa essere del caso per le scorte e per 
le spese di perizia, di trapasso, eoe, eoe. , non vi è sanzione 
esplicita; ma egli è evidente che T aggiudicatario non potrà, 
ottenere che il fondo gli venga consegnato senza avervi aod- 
■ difatto. 
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Consegua definitiva del fondo e delle scorte. — Poohe- 
sono le cose a farsi dal compratore per otteiiere la consegna 
del fondo acquistato colle scorte elio vi siano annesse. 

Compiuti l'aggiudicazione egli dove «empii ce ni ente fare il 
primo degli or'ora indicati pagamenti, riportarne ricevuta e 
presentarsi con essa alla prefettura della provincia. 

La prefettura entro otto giorni da tale presentazione gli 
rilascicrà un estratto del processo nerbalo d'aggiudicazione, 
portante la descrizione sommaria del fondo aggiudicato , l' ap- 
provazione dell'aggiudicazione per parte della Commissiono ed 
un'ordinanza esecutiva firmata dal prefetto e munita del bollo 
della prefettura. 

Questo atto forma pel compratore il titolo comprovante il 
suo diritto sul fondo , è un vero e formale atto di vendita. 

Munito di esso il compratore non avrà che a presentarsi 
al direttore del demanio , il quale avrà già del titolo stesso 
ricevuto col mezzo della prefettura un'altra copia autentica ; 
ed il direttore dovrà entro dicci giorni da quello in cui avrà 
ricevuta tale oopia provvedere senz'altro per la consegna al 
compratore del fondo , e quando no sia il caso alla contem- 
poranea stima dello scorte secondo le norme avanti indicate. 

Formalità della Consegna del fondo, — Tutti i proce- 
dimenti dello operazioni essendo improntati alla massima del- 
l'abbandono di qualunque formalità non necessaria, anche la 
consegna del fondo debbe farsi in modo semplicissimo. E tut- 
tavia per ogni futura contingenza necessario un atto, un ver- 
bale nel quale coli' intervento dell'agente dell'amministrazione 
specialmente incaricato, che sarà per solitoli ricevitore del 
Demanio locale, c del compratore, si dichiari essere nel tal 
giorno stato il compratore medesimo, in virtù del titolo che 
certifica la sua proprietà, stato immesso, nel possesso del suo 
fondo e gli furono consegnate le scorte ed accessori al fondo- 
annessi. Dovrà naturalmente in tale atto farsi conno della 
definitiva liquidazione del prezzo delle scorte e delle spese 
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che sono a carico dell'acquisitore, e del pagamento di esse da 
questo fatto. i 

Potrebbe dardi caso che nell'atto della consegua insorgesse 
una qualche difficoltà, ima qualsiasi questiono, che non possa 
essere Bubito risolta; Inquisitore dovrà aver cura di farne tener 
conto nel vertale di consegna, onde aver diritto poi a recla- 
mare in quanto il creda di suo interesso. 

E giova avvertire che i reclami di questa specie che sì 
avossero a fare, dovrebbero essere presentati al direttore del 
demanio non più tardi di dieci giorni da quello in cui fu fatto 
il verbale della consegna, e che entro altri dieci giorni la 
questione debhe dal direttore e.iscrt! doliiiiUvamcnte risolta. 

Documonti, titoli riguardanti il fondo. — Al compratore 
debbono pur essere consegnati tutti quei titoli, quei documenti 
cho in qualche modo riguardassero il fondo. Tale sarebbe ad 
esempio un atto sul quale una servitù di passaggio attiva pel 
fondo fosse stabilita, o col quale un qualche diritto d' acqua- 
ai fondo medesimo spettante fosse provato e slmili. ' 

Se però tali titoli fossero comuni con altri fondi, il com- 
pratore non avrebbe diritto di pretenderne la consegna, ma 
gli è fatta facoltà di averne lina copia conforme, senza alcuna 
spesa. 

Fratti del fondo. Pesi inerenti ad esso, imposte. — Ri- 
spetto aU'amm ini st razione il contratto di credito non può dirsi 
defili iti va ine nte compiuto col fatto solo della seguita aggiudi- 
cazione, perché l'amministrazione non s'intende assolutamente 
vincolata, se non dal momento che l'aggiudicazione sia stata 
approvata dalla Commissione provinciale , composta, còme 
è nòto, del . prefetto , del direttore del Demanio , ; del procu- 
ratóre del Re e di due altri membri nominati dal Consiglio 
provinciale. Ciò nulla menò per quanto riguarda V aggiudi- 
catario, ool fatto solo dell' aggiudicazione a' intende" avere "as- 
sunto tutti gli obblighi clie sonò conseguenza di' essa . 1 come 
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dal momento dell' aggiudicazione è diventato proprietario ed 
ha acquistato tutti i diritti che a tale qualità sono inerenti. 

Conseguenza di ciò si è, ohe i frutti dui fondo, come i pesi 
che su di esso stanno, quali sarebbero un canone, un livello 
e simili, e principalmente le imposte siano rispettivamente a 
favore ed a carico del demanio nino al giorno della aggiudi- 
cazione, ed a carico dell'acquisitore a cominciare da tal giorno. 
E questo sarà oggetto di unii liqnùhiiiniiiì da farsi al momento 
in cui l'acquisitore sarà ammesso in possesso. La cosa non pre- 
senta difficoltà alcuna rispetto ai cosi chiamati frutti civili, quale 
sarebbe il prezzo d'affitto del fondo, comò rispetto al paga- 
mento delle imposto; potendosi, conosciuti i frutti, l'imposta 
di tutto l'anno, con una semplice proporzione determinare quale 
sia la somma relativa alla parte dell'anno in cui fu possessore 
il demanio e quale quella che rimane pel compratore. 

Qualche difficoltà avrebbe potuto nascere rispetto ai frutti 
naturali, quali sono i raccolti pendenti; ma il regolamento 
l'ha tolta volendo che in ciò venissero osservate le consuetu- 
dini locali vigenti nel caso di passaggio di un fondo da uno 
ad altro proprietario; consuetudini che sono ben note a chic- 
chessia, e che non implicano perciò il bisogno di alcuna di- 
lucidazione. 

Condizione dell' acquisitore nel caso di acquisto di no 
fondo affittato. — Il compratore dal giorno dell'aggiudica- 
zione s'intende subentrato al demanio in tutti i rapporti che 
questi aveva col fondo. Conseguenza di questo fatto si è che 
egli debba rispettare e mantenere gli obblighi che rispetto al 
fondo il demanio si fosse assunto, salvo nel caso in cui nei 
contratti che questi obblighi stabiliscono, fosse riservata al 
proprietario la facoltà di liberarsene in qualche modo. Se il 
demanio aveva dato in affitto un fondo, il compratore che su- 
bentra in luogo del demanio non può sino al termino dell'af- 
fittanza licenziare il locatario, a meno che tale diritto il de- 
manio nel suo contratto si fosse riservato. 



Conseguenza dello stesso fatto ai è ancora, che nel caso dì 
scioglimento della locazione, il dare ed avere tra affittamelo 
e locatore per miglioramenti o deteriorazioni arrecate al fondo 
debbono liquidarsi tra il locatario e l'acquisitore subentrante 
al demanio, si è come il contratto d'affitanza fosse stato fatto 
dall'acquisitore medesimo. 

Pagamento del prezzo. — Fu detto come all'atto del con- 
tratto debba essere pagato un solo decimo del prezzo , ed è 
noto come il resto possa pagarsi a rate eguali in anni 18, 
con l'interesse scalare del 6 p. Ojq, 

Fogniamo chs lo stabile valga L. 10,000, la prima rata od il 
deoimo pagato all'epoca di prendere possesso equivale a L. 1,000. 

Le altre rate in complesso di L. 9,000 si ripartiranno cosi: 





Captale 


lotereMi al 0 p. OiO 


Totale 


del 1" un 


no L. 500 


L. 540 


L. 1,040 


2' 


. 500 


• 610 


• 1,010 


3° 


. 500 


■ 480 


980 




. EOO 


. 450 


. 950 


5' 


. 500 


. 420 


• 990 


6' 


. 500 


. 390 


89U 


"• 


■ 500 


• 360 


860 


8- 


. 500 


> 330 


S30 


9* 


. 500 


, 31X1 


800 


lo- 


• 500 


■ 270 


. 770 




. 500 


■ 240 


740 


ia* 


> 500 


. 210 


710 


13- 
14* 


> 600 
. 600 


. 180 
• 160 


fiBO 
. 650 


15- 


. 500 


• 120 


620 


16- 


. 500 


. 90 


590 


IT* 


. 500 


. 60 


560 


18- 


. 500 


. 30 


530 


Totale L. 9,000 


L. 5,130 


L. 14,130 



Il pagamento rateato è una facoltà e certamente non un 
obbligo. Può chi il voglia , liberarsi anohe subito, pagando il 
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prezzo intiero , e ohi il possa ha la massima convenienza dì 
farlo per lo facilitazioni che in tal caso la legge accorda. 

Questa facilitazione consiste in un abbuono del 7 p. 0(0 
sulle rate che si anticipano a saldo del prezzo all'atto del 
pagamento del primo decimo e del 3 0|0 a ehi anticipa le 
rate successive nei due anni dal giorno dell'aggiudicazione. 

Ciò vuol dire però che per godere l'abbuono del 7 0|0 non 
basta pagare anticipatamente una o due rate, ma bisogna 
pagare il saldo del prezzo. 

Chi, ad esempio, avesse acquistato un fondo del valore di 
L. 10,000, e pagiisse subito l'intero prezzo, godrebbe lo sconto 
del 7 p. 0|0 hu L. 9,000, delle' quali perciò non avrebbe a 
pagare che L. 8,370. 

Se invece all'atto del contratto non fosse il compratore in 
grado di pagare altro che il decimo d' obbligo, e solo poste- 
riormente volesse fare anticipazione , godrà sulla somma che 
anticipa , ossìa sulle rate non scadute che paga , lo sconto 
del 3 p. 0[0, purché però l'anticipazione aia fatta entro due 
anni dal giorno della aggiudicazione. 

Caso la coi il pagamento Integrale non rateato è ob- 
bligatorio. — Vi a un caso in cui per regola it pagamento 
dell'intero prezzo debbe farsi subito, ed è quando, trattandosi 
di terreni con "boschi d'alto fusto , il compratore voglia farne 
il taglio. È evidente come la sicurezza dell'erario non per- 
mettesse di lasciare compiere tale taglio, col quale viene a 
diminuirsi cotanto lo stesso valore capitale del fondo, senza 
che il prezzo fosso preventivamento pagato. 

"Volendo però anche a questo riguardo fare lo maggiori faci- 
litazioni che fossero conciliabili colla sicurezza dell'erario, la 
legge ha, per cosi dire , derogato subito alla regola generale 
ora accennata accontentandosi, per permettere il taglio del bosco, 
di una cauzione idonea da prestarsi all'agente del demanio, ed 
anche solo del pagamento di quella parte di prezzo che possa 
ritenersi corrispondente al valore del bosco da tagliarsi. 
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Cautelo e disposizioni per la sicurezza del pagamento 

del preZZO. — A cautela, dell'adempimento degli obblighi che 
l'acquisitore coli' atto di acquisto si assume, il demanio, come 
tutti i venditori, ha l'ipoteca legale sui fondi alienati. Questa 
ipoteca viene dal conservatore delle ipoteche iscritta d' ufficio 
quando gli viene presentato per la trascrizione, l'atto dal quale 
risulta il passaggio di proprietà. Il curare però che queste 
formalità vengano eseguite, spetta al direttore del demanio; 
l'acquisitore non debhc preoccuparsene salvo in quanto, come 
fu detto , le relativo spese sono a suo' carico. 

L'ipoteca legalo a favore del venditore manca di causa, 
appena tutte le obbligazioni assunte dal compratore col con- 
tratto di vendita sono iidempiute, ed il compratore ha diritto 
alla cancellazione. La legge ed il regolamento nulla dicono 
a questo riguardo , nel caso in cui lo acquisitore paghi 
all'atto della consegna del fondo l'intiero prezzo; ma egli 
è evidente che in tal caso, salvo che oltre al pagamento del 
prezzo siasi 1' acquisitore assunte speciali obbligazioni , che 
col solo pagamento non ni estinguano, non dovrà l'ipoteca 
legale essere iscritta ; come dovrà essere cancellata non ap- 
pena il saldo del prezzo siasi fatto. 

Nessuna esplicita disposizione è data per questa cancella- 
zione ; ma poiché il diritto non è dubbio, resta solo a deter- 
minarsi quale sia il titolo coli' appoggio del quale può nello 
indicato caso l' acquisitore chiedere al conservatore delle 
ipoteche la cancellazione. 

Oltre l' ipoteca legale, e por garantire all'erario il puntuale 
pagamento delle varie rate del prezzo , rigorose sono le pre- 
scrizioni stabilite. Contro i debitori morosi ai procede dalla 
amministrazione colle norme stabilite dalla leggo sul credito 
fondiario. 

E queste norme possono compendiarsi come segue : 

Per riscuotere le rate del prezzo contro i debitori morosi il 

demanio può o procedere contro iloro mobili) ooontrogl'immobili. 

Se procede sul mobili si vale di quella stessa sommaria e pronta 
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procedura die è stabilita per la riscossione forzata delle ita- 
poste dirette. Quando sia il caso di procedere sugli immobili, 
allora alla procedura per l'espropri aziono forzata stabilita dal 
Codice di procedura sono sostituito le seguenti nonne: 

Notificato al debitore od ai suoi eredi il precetto di pagamento, 
il demanio può domandare al presidente del tribunale presso 
il quale deve farai l'espropriazione, un sequestratane dei beni 
il quale sarà dato con ordinanza non soggetta ad opposizione 
od appello. Potrà inoltre il demanio domandare l'incanto degli 
immobili. 

Se l'espropriazione si trovasse già iniziata per conto di altri 
creditori, il demanio ha diritto di farai surrogare nel procedimento, 
obbligandosi però a procedere anche per la maggior quantità dei 
beni stati compresi nel precetto che dà luogo alla surrogazione. 
H magistrato assegnerà sempre, nell'interesse del demanio, il 
termine minimo in tutti i casi nei quali il Codice di procedura 
civile stabilisse un termine massimo ed un minimo. Il compratore 
degli immobili entro venti giorni dalla vendita definitiva dovrà 
pagare al demanio, senza attendere il proseguimento della 
graduazione, la parte del prezzo che corrisponde al credito del 
demanio medesimo in capitale, accessori e spese. In difetto vi 
sarà astretto con tutti ì mezzi consentiti dalle leggi e colla 
rivendita degli immobili, a suo rischio e pericolo. 

Diritto dell'acquisitore nel caso d'evizione. — Dicesi avere 
luogo l'evizione quando ohi ha acquistato una cosa, viene dopo 
l'acquisto espropriato in tutto od in parte per oausa da Ini 
non dipendente e preesistente all'acquisto medesimo. Quando ad 
esempio, compiuta la vendita, sorgesse un terzo a dimostrare 
ohe il fondo venduto è suo in tutto od in parte e lo rivendicasse, 
sarebbe appunto il caso dell'evizione; ed in tal caso il demanio 
sta garante pel compratore. 

Ove tal caso avvenisse dovrebbe il compratore affrettarsi a 
denunziare il fatto all'amministrazione e colle norme dalle leggi 
civili a tale proposito stabilite chiamarla in giudizio a sostenere 
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di fronte al terzo lo sue ragioni sul fondo. Nel caso di verificatasi 
evizione il compratore ha diritto non solo alla restituzione del 
prezzo, ma alla restituzione dei frutti quando egli sia obbligato 
a restituirli al terzo rivendicante, alle spese cui dovette soggiacere 
ed anche al risarcimento dei. danni secondo i casi. 

Se 1' evizione non fu che parziale, parziale pure debbe essere 
la restituzione del prezzo e degli accennati accessori. 

Al caso dell' oviziono totale o parziale è ristretta tutta la 
responsabilità del demanio. 

La vendita è fatta a corpo e non a misura. — Quanto 

avviene nel caso della perdita anche solo parziale del fondo 
per causa d'evizione, non accadrebbe nel caso in cui per errore 
il quantitativo del fondo indicato nell'avviso d'asta e quindi 
nel contratto fosse inferiore a quello che una successiva misura 
abbia mostrato. Hebbenc anche in tal caso vi sia pel compratore 
una perdita, tuttavia nessun obbligo ne sorgerebbe a carico 
del demanio venditore, e ciò perchè è dichiarato ohe la vendita 
è fatta a corpo e non a misura. 

Questa dichiarazione implica che le variazioni in più od in 
unn i t-h'ì si s^uijrUs.Ti) in i i|i;:uit itati vo del fondo, non impongono 
per regola al compratele l'obbligo di un supplemento di prezzo, 
uè gli danno diritto ad una proporzionale diminuzione. L'indi- 
cazione della estensione del fondo è quasi più che altro un 
accessorio e non forma in alcun modo base alla determinazione 
del prezzo, che viene con altri clementi stabilito. 

Acquisto di UQ fondo soggetto ad ipoteca. — Chi acqui- 
stasse un fondo sul quale gravasse una qualche ipoteca non 
altro diritto gli compete, tranne quello che risulta dagli arti- 
coli 2040 e seguenti del Codice civile italiano, il diritto, vale 
a dire, di istituire, secondo le norme ivi indicate, il cosi chia- 
mato giudizio di purgazione per liberare il fondo dalle ipo- 
teche. Non possiamo qui entrare nell'esame delle questioni clic 
in tale argomento possono presentarsi. Basterà ricordare però 
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come salvo l'esercizio di tale diritto, non possa del resto il 
compratore, allegando l'esistenza di un'ipoteca, sospendere il 
pagamento delle rato di prezzo di mano in mano ebe scadono. 
Se ciò facesse, sarebbe trattato 116 più nò mono ebe colle 
norme stabilite per ì debitori morosi. 

Il compratore pertanto di un fondo ipotecario dovrà pagare 
non ostante le sue rate di prezzo e consultarsi intanto da per- 
sone pratiebe della legge civile intorno al modo di faro il giu- 
dizio di purgazione. 

Speciali obblighi del compratore. — Oltre alle prescri- 
zioni che siamo venuti sin qni accennando , oltre all'obbligo 
di soddisfare ai pesi che in qualsiasi modo sono inerenti al 
fondo, il compratore debbo ancora soddisfarò a tutte quelle 
speciali prescrizioni che fossero nell'atto della vendita del 
fondo state stabilite rispetto al medesimo, o per la sicurezza 
del territorio e delle proprietà privato circostanti al fondo, 0 
per la conservazione delle foreste , o per il mantenimento e 
conservazione dei monumenti, oggetti d'arte e simili, che. nel 
fondo esistessero. 

Sono queste quelle speciali obbligazioni, che quando esistono^ 
danno diritto all' iscrizione dell' ipoteca legale a carico del 
compratore non ostante il pagamento del prezzo integralo ebe 
egli facesse all'atto del contratto; l'ipoteaa legale del vendi- 
tore infatti e data per garanzia di tutti gli obblighi derivanti 
dal contratto di vendita. 

Del resto dì tutte queste preaerizioni può l'acquistatore 
avere esatta cognizione e farne giusta valutazione esaminando 
il capitolato speciale relativo al fondo; all'infuori poi di quanto 
è ivi dichiarato il compratore non ha rispetto al fondo altre 
prescrizioni da osservare tranne quelle che nelle leggi gene- 
rali rispetto a qualunque proprietario sono stabilite. 
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I BEH DELL'ASSE ECCLESIASTICO \\ SICILIA 



Nella legge 15 agosto 186T por l'alienazione dei beni del- 
l'asso ecclesiastico È dichiarati) che Dell' isola di Sicilia debbano 
essere mantenute in vigore le disposizioni della legge 10 agn- 
ato 18G2. È necessario pertanto avere un'idea di questa legge 
por sapere quale sia la condizione di quei beni in Sicilia. 

La legge del 18G2 ebbe per scopo di i avvivare in quella 
iBola l'agricoltura, che, non ostante le tante sue risorse naturali, 
in poco prospero stato giace, e stabili quindi por massima il 
passaggio ad enfiteusi di quasi tutti i beni rurali ecclesiastici 
esistenti in quello piovincie e che non sono pochi. 

Sono eccettuate da tale disposizione le case con gli orti 
attinenti destinati ad uso ordinario di conventi, monasteri ed 
altre simili corporazioni, i boschi di qualunque genere, i fondi 
che in tutto o nella massima parte sono piantati a vigneto 
od albereto di qualunque natura, e quelli ove esistono miniere 
aperte od indizi evidenti di miniere. 

Non ci arresteremo qui ad esaminare il procedimento dalla 
accennata legge stabilito per raccoglierò rispetto a quei beni 
i dati necessari a determinare il canone ^nfiteutico per ciascun 
fondo, per fare la divisione dei fondi in piccoli lotti, por la 
definitiva concessione di ciascun lotto e via discorrendo. Tutta 
questo procedimento in gran parte ai assomiglia a quello sta- 
bilito dalla legge 15 agosto per la vendita dei beni nelle altra 
provi noie del regno. 
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Quello elio interessa notate si è che per virtù, della legge 
IO agosto 1862 e dell'art. 16 di quella del 5 agosto 1867, 
in Sicilia i beni rurali ecclesiastici debbono ritornare alla 
libera circolazione passando pel mezzo delle enfiteusi, che 
possono poi a volontà dell'enfiteuta redimersi. 

Chi voglia quindi acquistare in Sicilia beni rurali dell'asse 
ecclesiastico tlebhe vedere quale sia il canone che pel fondo 
da acquistarsi fu stabilito, e fare hu di esso le sue offerte, 
ritenendo che il canone pel quale ciascun fondo e posto all'asta 
è eguale alla media risultante dal l'imponibile ossia dalla rendita 
catastale relativa a ciascun fondo e dagli affitti degli ultimi 
6 anni sino a tutto il 1860 ed in mancanza degli affitti il 
canone viene detcrminato col solo elemento della reudita im- 
ponibile. 

Nella sostanza L'è ufi tenta quale ìi dalla legge del 1862 co- . 
stituitu à un vero proprietario , il quale invece di pagare il 
prezzo del suo fondo, paga un canone annuo, colla facoltà 
però dì liberarsene. 

Come per la vendita in tutte le provinole del Regno, le* 
enfiteusi in Sicilia si fauno eoi mezzo di aste regolate in ge- v 
ncrale da quelle formalità dì procedura che sono prescritte 
nella vendita, dei beni immobili dei minori; ed il verbale del-" 
l'aggiudicazione costituisco il titolo dell'enfiteuta. 

Possono però le enfiteusi anche costituirsi a trattative pri- 
vate, ma solo nel caso in cui il pubblico incanto sia andato . 
per tre volte deBerto. 

Tutto questo sistema d'enfiteusi non riguarda che i beni 
rurali. Ciò vuol dire che quanto ai fabbricati anche in Sicilia 
si applicano in ogni loro parte le norme della legge 15 ago- 
sto 1807 e dei relativo Regolamento. gt 
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QUESTIONI' E QUESITI 



BELATIVI ALLA UBIDITA DELL'ASSE ECCtEMSTICO 




«ira àegl 

dei beni 




prezzo dell'asta. — Quando 
L. 2(100, ìc offerto in anniento 



'donno superare le L. 10: e devono superare le L. 25 ho ai 
_ {ratta di beni di valore inferiore a L. 5000 e cosi di seguito 
jtifieho per i beni di maggior valore di L. 100.000. l'aumento 
debbo essere almeno di L. 500- 

* Conseguenza di questa disposizione sarà forse ohe cbi volesse 
di primo tratto far subito un'offerta considerevole, debba of- 
frire tale somma ohe presenti tante volte 10 lire o tante volte 
25 lire intiere e non possa, ad esempio, nel primo caso of- 
frire un aumento di (fi lire; nè nel secondo un aumento, per 



di L. 120, perchè 45 lire sarebbero quattro volte 
i L. 5, o 120 sarebbero quattro volte L. 25, più 
i sarebbe eioo un aumento di L, ó e di L. 20 che 



Questo non è il senso della legge : purché 1'aumei.to sia 
superiore di L. 10, o 25, o 50, o 500 secondo i oasi, e aia 
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in lire rotonde l'offerente può faro quell'aumento che gli ag- 
grada. 

Parimenti si può discutere se uno stabile mosso all'asta por 
un prezzo inferiore a L. 2,000, e per il quale l'aumento deve 
essere <li L. 10, ove la gara gli abbili fatto superare tal limite 
gli aumenti debbano essere di L. 25, e questa questione si 
può fare pur gli altri limiti, dove gli aumenti devono essere 
di L. 50, e via. discorrendo. 

Ma egli è chiaro che il minimo dell'aumento si ragguaglia 
al prezzo d'apertura dell'asta, l- non a quello che per mezzo 
della gara sì può raggiungere. Cosi per un fondo stimato 
meno di L. 2,000 ciascuno potrà sempre tenere viva la gara 
aggiungendo L. IO alla precedente offerta, sebbene ìl prezzo 
nella gara avesse p;ià soverchiato h' L. 2,000. 

Se sf possa faro 11 deposito a mani dell'ufficio procedente 
all'incanto. — L'art. Il della leggo 15 agosto prescrive che 
sarà, ammesso a concorrere all'incanto chi provi avere deposi- 
tato in qualunque cassa dello Stato il decimo del prezzo. 

La stessa disposizione È ripetuta dall'art. 101 del regola, 
mento. Ma se un eon corrente si offrisse a fare il deposito, prima 
o durante l'incanto, nll'utl'ioio stessi che procede potrà essere 
ammessa la sua offerta ? 

Se la legge ammette coloro che presentano la ricevuta del 
fatto deposito, pare a prima giunta che si dovrebbe pur am- 
mettere chi fa il deposito all'ufficio stesso che procede all'asta, 
quando tale uihcij ne assumesse la responsabilità. 

Ma considerando che non vi sarebbe perfetta parità, di con- 
dizione tra ehi si presenta all'incanti) culla ricevuta di deposito 
e chi fa il deposito all'ufficio, attendendo per ciò il momento 
opportuno; che questa disparità, di posizione potrebbe dar 
luogo a maneggi contrari alia sincerità degli incanti, trat- 
tandosi di una disposizione di logge per sè stessa prcoisa e 
chiara , crediamo debba ritenersi per massima assoluta la ne- 
cessità di presentarsi all'incanto eolla ricevuta dì deposito. 



«ebbene in qualche pauso vi sia negli incanti l'uso dui depo- 
sito fatto all'ufficili che procide all'asta. 



SLimcssionc della ricevala di deposito nell'asta a schede 
segrete. — L'art. 10.) del Ilegulamento prescrive ohe quando 
gli incanti si fanno a Bchede segrete, ciascun offerente deve 
rimettere la sua offerta in piego suggellato a chi presiedo 
agli incanti , ed aggiungo ohe ciascuna offerta dovrà essere 
acctimpiignatii dil r.crtili^itn del seguito deposito del decimo 



presenta una scheda segreta so ne faccia rimettere la ricevuta. 

Modo di computar:; il valore del deposito. — Non si può 

concorrere all'asta no non si comprova di avere depositato in 
ima cassa dello Stato a garanzia dell'offerta il decimo del 
prezzo pei quale gli incauti sono aperti. Il deposito può es- 
sere fatto in titoli del debito pubblico, od in quelli di obbli- 
gazioni ipotecarie, che, il Governo afa per emettere. 

Qualunque sia il prezzo d'emissione di queste obbligazioni 
ipotecarie, il Governo le riceve al valore nominale in conto d 
orezzo sull'acquisto doi beni da vendersi. Se lo Stato le ricevo 
ni valore nominale iti conto del prezzo, ne consegue che devono 
pur essere oomputatc al valore nominale allorché se ne fa il 
deposito pur coni:» ito re. all'asta. Ma gli altri titoli di debito 
pubblico che sono pure ricevuti quale cauzione doi concorrenti 
all'asta aono pure ricevuti al valore nominale, oppure ò ad 
essi applicabile l'articolo 330 del Codice di procedura civile? 

Questo articolo prescrivo che quando il valore nominale sia 



Bupotiore al val 9 r« di Born», si fi» nella *a«»w ne un aumento: 
ma quest'arti isolo noti è qui applicabile. 

1,0 Stato ha interesse chi; i concorre riti giutìtilìehiuo deliri 
serietà dello loro offerte , ma questo proposito 0 abbastanza 
giustificato quando hi juventino titoli del debiti pubblico clic 
al valore nominalo rappresentano il decimo. 



titoli del presti!» obbligatorio, che tiM interesso- e premi frui- 
scono dol C per 0[o, corno lo obbligazioni, del 1834, 184!), 60 
di .Sardegna o del 1851 e ISfiO di Toscana, o del 1S24 di 
Modena, 0 del 1827 di' Parma, o del 1844 di Lombardia, o 
del 1859 delle Ronmgue, 

Una cauzione più rigorosa sarebbe necessaria quando il pro- 
cedimento fosse più lungo, quando la presa di possesso fosso 
ritardata, ma non nel presente casi in cui, dopo pochi giorni 
Inquirente a obbligato a regolarizzare il contratto d'acquisto 
noi supplementari versamenti e colla sostituzione delle obbliga- 
eìoiiì ipotecarie a quelli altri titoli olio avesse depositato por 
il solo scopo di concorrere all'anta. 

Differenza nella superficie dei beni vendati. — 1. dichiarati 
nel regolameli tu che la vendita dei fondi ò fatta a, corpo o noi 
a misura. Questo dichiarazione, come abbiamo in altra parti 
di questo lavoro osservato, implica che le differenza i 
od in meno che la misura rilevasse nel quantitativo del fondo 
non danno per regola diritto ad alcun compenso tra il von 
(lite re ed il compratore. 

Ma secondo il Codice civile ò fatta a questo riguardo una 
eccezione. Nel caso in cui l'eccedenza o la deficienza sia talo 
da importare hi differenza di più di un ventesimo nel valore in- 
tero dulia oosa venduta, allora se vi ò luogo ad accrescimento 
di prezzo il compratore ha la scelta o di recedere dal con- 



fra t taf d rti corri sifoiftlelit i! supplemento (irti prezzo. Dovi* 
questa disposizione intendersi applicabile artche alle tennlte 
dei beni dell'asse ecclesiastico ? 

Dal momento olle In legge ed il . regolamenti! non hanno 
fatta, dichiarazione in contrariò, sembra naturali) che debbano 
anche in queste vendite avere luogo le disposizioni generali 
della leggo eivile. E quindi sarebbe tale disposii-.ioue applicabili!! 

Se la vendita debba nel veneto regolarsi a senso del codic 
austriaco o del codice Civile italiano. — Nelle provinrin ve- 
nete il codice civile italiano non fu ancora pubblicato; debbesi 
adunque invocare nel veneto per la risoluzione delle questioni 
che insorgessero il codice ''ivib> austrìaco « l'italiano? Quale 
legge sì debbe applicarli uri caso d'evizione, nel caso di de.fi - 

mobili il cui prezzo deve computarsi separatamente da! fondo 
sono quelle indicate dall'articolo 413 del codice civilo italiano: 
la leggo prescrive che la ipoteca competente al demanio pei 
fondi venduti in virtù dell'articolo 1909 del codice civile ita- 
liano deve essere iscritta d'ufficio dal conservatore delle ipo- 
teche a scuso dell'articolo 1985 dello stesso codice sulla pre- 
sentazione che sarà fatta a dira del prefetto, dello estratto 
del Verbale di aggiudicazione. 

(ìaalc legge si applicherà nel veneto in questi ed altri casi? 
— Egli h troppo evidente in quanti incagli 1' operazione; ca- 
drebbe so do* leggi diverse' la regolassero; di più egli è troppo 
evidente il proposito del legislatore elio solo col codice civile, 
italiano si risolvano quelle quistioni di diritto comune, elio 
con speciali disposizioni non furon risolte. L'indicazione degli 
articoli del codice civile italiano nella legge sull'asse eccle- 
siastico, e nel regolamento dichiara a sufficienza ohe il codice 
civile italiano è l a suprema nonna nel vagliare i diritti, ci 
i pesi derivanti da questa operazióne in tutte le province itafiantf 
non cucinai la Venezia. 016 non impedisce -tuttavia che 
questioni ohe in qualche caso speciale per la diversità delrtf 
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due leggi ni manifestassero , vengami dal Governo con special* 
disposizioni risolte. 

Bagli obblighi dell' offerente per persona da nominare. — 

L'articolo 97 del regolamento dopo aver detto che l'offerente 
devo in tal caso dichiarare la persona per la quale ha agito, 
aggiunge che egli sari sempre garante solidale della ruode- 
aìraa. S'intenderà dunque risponsabilo per tutti i versamenti, 
quand'anche il vero compratore volesse valersi della mora dei 
18 anni? La parola sempre pare piuttosto che voglia qui in- 
dicare al complesso delle obbligazioni che assume l'offerente 
per persona da dichiararsi ed equivalga all'espressione in ogni 

Appena che la persona dichiarati ha accettato o nell'atto , 
o no' tre giorni successivi, e si ó sostituiti all'offerente, pare 
che questi debba ritenersi per liberato , formo per altro il 
deposito a garanzia del contratto. 

Sull'abbuono del 3 p. 0\q a chi paga nel biennio. — Quando 
si tratta di anticipazione all'atto del pagamento la legge dice 
chiaro, che per godere dell'abbuono del 7 p. 0(0 bisogna fare 
L'anticipazione a saldo, ossia pagare subito lo intiero prezzo. 
Quando invece si tratta di anticipazione fatta nei due anni 
successivi air.ig^uL<lk:mime, la I'-gg" dà l'abbuono del li p. 0)0 
a ehi anticipa k rati-, successive e non dice più a saldo. Può 
dubitarsi se basti anticipare una o due delle rate successive 
per godere lo sconto. 

Ma non essondovi plausibile ragione della differenza, pare 
eho sotto la locuzione : a chi anticipa le rate successine, abbia 
la legge voluto intrudere, anche in questo secondo caso: chi 
anticipa il prezzo intiero che rimane. Onde l'anticipazione di 
uua o due rate, anche fatta nei due anni dai giorno dell'aggiu- 
dicazione, non darebbe diritto ad alcun abbuono. Altrimenti 
taluno potrebbe anticipare di pochi giorni oiascuna rata, e 
lucrare 'il 3 p. 0[Q. . ............ 
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Se le obbligali onl ipotecarlo non liberate dall'intiero ver- 
samento siano ricevute dal Governo in pagamento di beni. — 

Il Governo emettendo le cartelle stabilirà il tempii per i ver- 
samenti ; nei prestiti passati questi versamenti si fecero a decimi, 
e tale e l'uso generale per Ì titoli che si trafficano alla Borsa. 
Di regola ogni mese, ad ogni due mesi ai paga UH decimo; 
e chi paga tutti i decimi anticipatamente fruisce d'un ab- 
buono equivalente all' iiitfiriwsi: della somma che versa por an- 
ticipa U I 

~~\ pognia: 



obblig 



solo fatti alcuni versamenti, ad esempio due decimi. Suppon- 
gasi che le cartelle sieno di L. viOO ciascuna, sieuo emesse al 
80 por cento; il decimo da versarsi sarà di L. 8 per cento, 



zioni si sarebbero versate I,. 80. Potrà dunque il possessore 
dello cartelle dare in pagamento al Governo per i beni com- 
prati delle cartelle fondiarii: su nni siensi pagate ad esempio 
li. 80, ed a che prezzo il Governo valuterà oneste obbligazioni? 

L'obbligazione è del valore nominale di L. ;i00; alienata 
dal Governo al 80 per ecnto, il portatore dell'obbligazione 
non deve pagare che L. 400 in tutto: avendone pagate 80 non 
deve per saldo che L. 320 , adunque l'obbligazione su cui 
densi pagate li, 80 ripresa dal Governo al valore nominale in 
pagamento dei beni dovrebbe valutarsi li. 180, giacché questa 
somma di L. 180 unita alle residue 320 da pagare forma 
L. 500 ohe è il valore nominale della cartella. Ma sarebbe 
ingiusto ohe colui il quale ha pagato L. 80 abbia un beneficio 
di L. 100, cioè possa rivendere al Governo il suo titolo più 
del doppio di quanto eoritaalui; sarebbe ingiusto che lucrasse 
L. 100 a quel modo stesso elio lo- guadagna ehi avesse pagato 
tutti i decimi, cioè L. 400. 

Si potrebbe fare un'altro computo e dire: chi ha pagato L. 80 
ha pagato 2jl0 cioè il 1|S dell'obbligazione, e questa essendo 
dì L. 500, ne consegue ohe il li» oOTrisponde a L. 100; secondi) 
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(]Ti?s« ScTHptftO adunque citi ha versato 2(1(1 snil'obWìgiisMwu* 
equivalenti a L. 100, potrebbe rifhetterlA iti GeveTlltìa L. 100. 

Mi queste sono supposizioni che non reggono , il Governo 
ricove obbligali io ni fondiarie in piiy.'inimto .'tlìo scopo di estin- 
guere il dubito e se il creditore non ha ancora per intero ver- 
nata la sotnraa da lui mutuata sarebbe indiscreto ne g'& no 
pretendesse la restituzione : il Governo adunque non riceve 
obbligazioni in pagamento de non furono pagati tutti ì decimi. 

Perchè il Governo riceve io obbligazioni ipotecarie al pari. 

— Una domanda ohe sentimmo fare è questa: perchè mai il 
Governo vuole obbligare a comprare cartelle, che egli poi ri- 
piglia al 20 o 25 per 100 più del prezzo a cui le ha vendute? 
Non tornava lo stesso, ebe nel riti 1 vere il pagamento dei beni 
abbuonasse al compratore il 20 o 25 per 100? 0 non sarebbe 
tornato meglio ancora ehe vendesse i beni al 20 o 25 per 100 

prezzo consiste nella neCBBSÌta di allargare "l'operazione,^ di 
invitare, ogni ordine dì persone a prendervi parte, e nella ne- 
cessità in cui ni trova il Governo ÓV incassare prima della fine, 
dell' anno la somma ehe gli 6 necessaria per i servizi dello. 
Stato, e ehe sarà- compensata eoi prezzo dei beni. Havvi chi 
compra beni o ehi lì vende; e ehi vende rendita di cui diffida, 
e ehi ne aquista perebò vi ha fiducia. Le correnti nelle quali 
si avvia il capitale sono multe, ed il Governo cercò ili racco- 
glierle tutte a favor suo. 

Se il Governo non emettesse cartelle, se il Governo abnuonafse 
side ai compratori ima parte del prezzo, isoli compratoci prende- 
rebbero parte all'operazione; invece nel modo combinato tutti 
i capitalisti vi possono contribuire. 

Vi saranno capitalisti i quali acquisteranno le cartelle non 
per comprare beni, ma per goderne il frutto sino a ebe il Governo 
loro avrà rimborsato il capitale nominale. 

Vi saranno capitalisti i quali acquisteranno cartello od attett- 
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damano a voimIìtIi', i-hc il pivjwo r.r. sin rrescinlo; gli uni e 
gli altri concorrono indi rettamo lite ed agovolaro la vendita dei 
boni cuci esistitici, tienilo elle essi rie anticipano in certo modo 
il prezzo al Governo, e fanno clic il Governo possa concedere 
agio, e more Inngriiflbhrie ai compratori par piarli. 



Digiiizcd &/ Google 



DIMOSTRAZIONE 



VANTAGGI ASSICURATI AI COMPRATORI 



Bc convenga attendere o presentarsi ai primi incanti. — 

I compratori possono titubare uè loro convenga presentarsi ai 
primi ineunti, od attendere e vedere come siasi incominciata 
l 'operazioni;. 

I compratori più seri, i capitalisti ehi: hanno maggiori mezai 
troveranno il loro tornaconto a comprare Bui primo aprirsi 
dell'operazione. 

I beni che primi si vendono sono quelli miglio contornati, 
sono quelli pel cui acquisto vi siimi oti'erto notorio, la cui divi- 
sione in lotti è più fricilf, su cui non cado euntostazione dì 
sorta, sono quelli olle sono liberi da ogni poso; sono quelli che 
non Bono affittati. Nei primi incanti pertanto si venderanno i 
beni migliori , od il compratore :ivrà una larga scelta e la 
libera disposizione doi medesimi. 

Che se fossi; vero che molti sitino decisi ad attendere, questa 
sarebbe una ragione di più per gli altri a presentarsi ai primi 
incanti, dove il concorso sarà meno ìmmoroso. 

Egli è- probabile, che a quelli i quali vogliono sofisticavo 
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Hill tempo propizio, toccherà di pagare gli stabili a più caro 
prezzo. Essi dovranno subire non solo la concorrenza vera dei 
capitalisti, ma quella fittizia degli intermediari, e quella an- 
cora degli speculatori; infitti molto società all'interno ed al- 
l'estero, già starnili formandoli per acquistare beni. 

Basso prezzo a cui i boni sono posti all'asta. — Posoiaché 
nell'assemblea fruiu.'cse ai deliberà la venditi dei beni del clero 
che si computavano valessero tre miliardi venne da taluno 
detto a Mirabeau nome e dove si troveranno i compratori di 
tanti beni? Al quale l'emittente oratore rispose: Eh Uea! nous 
le.» dmmerons. 

Il Governo italiano non dice cosi, ma egli sa benissimo, che 
non può venderli a caro prezzo, egli sa, benissimo, die gua- 
dagnerà tanto più quanto meno i beni resteranno in sue mani, 
e quanto più veloce si compierà l'operazione finanziaria. 

Intanto fe eerto clic i tre criteri posti dalla legge per fis- 
sare il prezzo dell'aita cioè l'imposta fondiaria, la tassa di 
mano morta, e l'affitto determinano un bassissimo prezzo. 

L'imposta fondiaria e fondata sopra censimenti fatti moltis- 
simi anni sono, dopo le quali epoche i beni fecero più che 
raddoppiare di valore, c per l'accresciuto prezzo di opri cosa, 
c per i miglioramenti fatti nei terreni. 

La tassa di mano morta, gi,\ l'abbiamo osservato nella prima 
parte di qnesto lavoro, non rappresenta il vero valore dei ter- 
reni, giacche i titolari fecero, come generalmente si usa, ogni 
promura porcile la tassa l'ossi, legioni, e cosi dichiararono nn 
valore dei berii inferiore al vero. 

L'affitto per regola generalo dovrebbe forse ritenersi per l'e- 
lemento più elevato dei tro ohe concorrono alla de tenni nazione 
del prezzo, sebbene però in non pochi casi siano stati i beni 
da vendersi affittati a basso prezzo, gli affittaiuolì essendo so- 
venti o parenti, o persone benemerito dei titolari. 

Ti sono dei beni che fruttando ad esempio L. 1,000, a ra- 
gione di quei ariteri dovrebbero valere solo L. 8,000! 
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Basso prezzo a cui si emetteranno io obbligazioni. — 

Fossero pure le obbligazioni emesse al 80 ed al 90 p. 0[fj 
del valore nominali! il loro prezzo sarebbe retati vani ente basso, 
dacché il giorno dopo ni possono consegnare al Governo ai 
pari. Del resto, se la questione die si agita sul preKzo a eoi 
saranno emessi i titoli fruttiferi che il Governo fu autorizzato 
di alienare per procacciarsi 400 milioni non ci pare vana, 
non ha a parer nostro quella importanza the molti lo annet- 
tono. L'operazioni' r.onsistr sopratutto m ila vendita dei berti; 
«e i titoli saranno venduti a caro prezBO, i beni saranno ttìii- 
duti a minor prezzo e viceversa. Conviene quindi che il Go- 
verno non presuma dapprincipio di attribuire gran prezzo ai 
nuovi titoli; giacché un forte prezzo di questi titoli ne entrai- 
oierebl» l'emissione, e dinrinairebbe il fervore nell'acquisto 
dei beni. 

Se il Governo presumesse di emettere a caro prezzo le db. 
bligazionì ipotecarie, incontrerebbe questi ostacoli: avrebbe 
difficolta ad emetterle, allontanerebbe gli speculatori da rjuesta 
operazione, toglierebbe l'attrattiva del guadagno ai compratori, 
diminuirebbe il numero c di coloro che intendono comprare 
obbligazioni e di coloro che intendono comprare beni. 

Se il Governo vende le obbligazioni ad un prezzo minore, 
con ciò egli non perde , giacché riesce più elastica l'opera- 
zione sui beni , e col maggior prezzo dei beni si rifarà- del 
minor prezzo ricavato dalle obbligazioni. 

Esempio di compre di beni. — I beni saranno , non s 
dubbio, venduti a buon mercato, ma qual sarà il ragguaglio 
tra il capitale che eosteranno ed il loro frutto? 

Questo ragguaglio sarà differente secondo la natura dei beni, 
i luoghi, Ì propositi, ed i mezzi dell'acquisitore ed anche la 
sorte. Nelle citta dove la popolazione è in incremento da pifr 
anni, le caso saranno ricercate ; saranno pure ricercatissimi I 
beni rurali vicini ai luoghi di consumo; dove vi sono la slou- 
ceaaa, la tranquillità, la strade", ? istruzione, la scuole, ivi 
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sono pure più ahbandanti i capiteli, o più nmoonmi gli acqui- 
sitori. Negli esempi ahc seguono si facoro pertanto varie 
supposizioni sui relativo preazp dei beni, nulla loro rendita in 
ragione d'un dato capitale, o parimenti si supposero diversi 
prezzi allo obbligazioni, giacche case sono ricevute al pari 
tanto nei primi, quanto nei successivi versamenti e d'ultra 
parto C3 se saranno soggetto :id oscillazioni molte e frequenti, 
giaecbè nitro al movimento, ebe hanno solidario cogli altri 
titoli del Governo, ne posseggono uno proprio in relazione 
alla vendita dei beni. 

Per la qual cosa quanto ai beni è da supporli che il premi 
nominale dall'asta dia un frutto del », o del (1, del 7, o dell' 8 
per conto. 

Quanto alle obbligazioni ipotecarie è da sapporsi che valgano 
or 70, or 75, or 80 ed ora 85 p. OjO. Avvicinandosi all'ostin- 
aionc colla venditi, dei beni , le obbligazioni devono ben 
presto avvicinarsi al pari, nullamcno ì prezzi sopradetti paiono 
sufficienti a B p legare il primo sviluppo dell'operazione. 

Anzi considerando la varia rendita dei beni, il vario prezzo 



acquisterà le obbligazioni od il prezzo di 100 a cai lo rimetterà 
al Governo, quanto per l'abbuono che gli si fa pagando antici- 
patamente. Già furono accennato le ragioni per cui al Governo 
non giova spingere art i liei alti lente il prezzo delle obbligazioni. 
Ma le emettesse anche ad 80, foree in effetto il loro prezzo 
non sarebbe che del 75 a cagiono delle moro nei versamenti, e 
degli interessi che de coir or ebbero immediatamente sull'intiero 
valore nominate dello obbligazioni. 



Caso delle obbligazioni valutate al 73 p. Oro e degli acquisti 
di beni frananti il « p. o [0 . — Tizio acquista uno stabile a 
L. 11,000, nel qual prezzo e compreso il valore nelle seorte 
per L. 1,000. 

Essendo egli disposto a pagaie per saldo in un colle attorte 
e col primo decimo del prezzo dello stabile tutti i successivi 
versamenti , ottiene l'abbuono del 7 p. 0[fj i egli dunquo deve 
pagare il primo decimo su L. 10,000 senza abbuono, 

ossia ; L. 1,000 

il valore delle seorte • 1,000 

i successivi 9 decimi sulle L. 10,000, ossia L. D.OUO 

sotto deduzione del 7 p. 0|0 in T,. 030 ; cioè . ■ 8,370 

Totale debito del compratore . . . L. 10,370 
Queste lire 10,370 egli le paga con obbligazioni 
che il Governo riceve ai pari c che a lui costano 
solo il 75 p. 0(0, cioè con benefizio di L. 2,592. 

Deducendo dalle L. 10,370 

il 25 p. 0[0 pari a 2,592 

il suo debito riroane dì . . . L. 7,778 

Ora supponendo che lo stabile, eostato L. 10,370, produca 
il 6 p. 0[0, sopra L. 11,000 cioè L. C60, siccome il.paga- 
' mento fu di sole L.. 7,778, ne consegue che il proprietario 
ha una rènditi netta dell'8,41 p. 0|<> 

TJLaygìo? benefizio assicurato al possessore di oro. — In 

comuni rurali non sono pochi quelli che ti'suvijgiano. Ora se 
molti volevano avere oro ed argento per disporne a propizia 
occasione, quando non v'era corso forzoso dei biglietti, molti 
più, anche in altre provinole raccolsero oro ed argento dopo- 
ché venne nell'anno passato stabilita la carta moneta. 

Molti di questi ora avranno interesse ad acquistare beni eccle- 
siastici tanto per il basso prezzo a cui saranno venduti, quanto 
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perchè » capitali impiotiti nei beni non soffrono alcuna perdita... 
sia che cossi o continui il corso forzoso, c l'agio sull'oro aumenti, 
o sparisca. Il possessore d'oro adunque volendo comprare beni, 
li cambìorà in biglietti guadagnando un agio del 7 per 100, 
poi si provvedera dì obbligazioni ipotecarie e lucrerà il 25 
per 100; poi farà tutti i pagamenti anticipati, e lucrerà il 7 
per 100. Serbando la supposizione del precedente esempio egli 
per pagare uno stabile, che insieme alle scorto costa L. 11,000 
avrà sullo L. 7,778 ohe gli occorrono in biglietti per comprare 
te obbligazioni un benefizio di Ij. 544, non pagherà cioè che 
L. 7234, le quali gli daranno una rendita di L. AGO ossia del 
9,12 p. OiO. Uguale beneficio ai procurerà il compratore di beni 
in tutti i successivi esempi che si verranno esponendo , ove 
potesse disporre di oro invece di biglietti. 

I compratori dei beni ecclesiastici non soggiacciono ad 
alcun danno per lo scapito del biglietti a corso forzoso. — 

Uno dei vantaggi che hanno i compratori dei beni eccle- 
siastici si 6 di mettere i loro capitali al riparo di qualsiasi 



Infatti comprando uno stabile poco monta al proprietario 
che i biglietti scapitino più a meno : si aggiunga anzi che il 
eorso forzoso è in uggia alle popolazioni appunto perchè ad 
alcuni nuoce, e ad altri giova. Ed i proprietari sono nel nu- 
mero dì quelli a cui giova. Ora il grano vale l'ettolitro L. 24 
scapitando i biglietti del 1 per cento ; se i biglietti scapi- 
tassero del 20 per 0^0, l'ettolitro del grano varrebbe L. 27 24: 
il valore dei prodotti - agrari si computa in ragione inversa del 
valore dei biglietti; cioè i prodotti agricoli come l'oro, hanno 
nn agio eguale allo scapito ilei biglietti. In Inghilterra dove 
i biglietti ebbero corso forzoso dal 1707 al 1821 gli affitti creb- 
bero di molto. Cessato il Corso forzoso gli affittai noli che du- 
rante il medesimo avevano fatta la locazione, dovettero sino al 
termine di questa rimanere con poco o nessun profitto. 
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-Di eiò hi ha una dimostrazione -.issai evidenti. Il prezzo del 
fr»iuio &d esempio deve ragguagliarsi in Italia al petalo che 
(Mirre a Marsiglia, in Odessa, in .Francia, in Ungheria. Se va- 
llatiti di pili, dall'istmi si farebbero tosto ingenti importazioni 
ili grano che ne metterebbero il prezzo al livello comune. Se 
all'estero il grano vale L. 20 all'ettolitro, qui non può valere 
uè di più no dimeiw. Questa è una solidarietà benefica intro- 
dotta dal libero cambio, e dalle ferrovie. Ma questa uguaglianza 
dì prezzo è regolata dalla moneta metallica; cosicché se il 
grano- valesse in moneta metallica L. 20 l'ettolitro, ed i bi- 
glietti scapitassero del 5 pur cento, il grano da noi varrebbe 
L. 21 , e se scapifciasero del 10 per cento varrebbe L. 22. 

L'essere l'impiego in beili non sogsot.Ui a poi-dita per le oscilla- 
zioni dei bìglietl i, al lei. torà senza dubbio Ì capitalisti a comprarli. 

Cobo delie obbligazioni valutate al 70, all' 80. all'US, e dei 
Ceni trattanti sempre il 0 per 100. — Torniamo ai possessori di 
biglietti di banca che sono più numerosi dei possessori di oro. 
Tizio acquista uno stabile per L. 11,000 compreso le scorte: 
ove le obbligazioni ipotecano sieno a L. 70, egli non avrà a 
pagare effettivamente che L. 7,Ì?r>SÌ ed assicurandosi una ren- 
dita di L. 6150, avrà collocato il suo capitale al 9,09. 

Ove lo obbligazioni gli costino 1*80 per 100, pagherebbe 
L. 8,296 ed avrebbe un frutto del 7,95 per 100. 
. Ovti le obbligazioni gli costino l'Sfi per 100 pagherebbe 
L. 8,814 ad avrebbe un frutto di L. 7,49 per 100. 

Caso delle obbligazioni al saggio del 75 por 100. e dei besi 
fruttanti il 4. il 5. il 7, l'B per 100. — Fu dimostrato lo 
esempio in cui lo obbligazioni sieno a 75, ed il frutto dei 
beni fosse al G per 100; fu dimostrato l'esempio in cui li- 
obbligazioni abbiano altri prezzi ed i beni fruttino il G por KM. 
Ora. si regga il risultato del caso in cui le obbligazioni 
essendo a 75, varii invece il frutto dei beni. 

Lo stabile e le scorte acquistate per L. 11,000 non eosto- 
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ranno ohe L. 7,778; ina se lo «tattile al lì per 100 produce?* 
L. OSO, al 5 per 100 non produrrebbe che L. 550 e quegli che 
sborsò L. 7,778 avrebbe un frutto del 7.07 per 100: al 4 p. Oft, 
lo stabile produrrebbe L. 440 e frutterebbe al compratore il 
5,15 p. 0[q sulle L. 7,778 sbordate :al 7 per 100 produrrebbe 
L. 770 e frutterebbe il 9,90: all'8 por 100 produrrebbe L. 880 
e frutterebbe L. 11,31 per 100. 

Eppure tutti questi casi, ed altri anche più eccezionali succe- 
deranno: quegli ohe vuole contornare un suo stabile, o vuole 
aggiungere al suo podere un piccolo lotto, che potrà coltivare 
senza accrescere le spese di amministrazione, acconsentirà a 
pagarli! oaro; altri che si disponesse a comprare un terreno per 
speculazione, dove non vi sono vie né mercati, e di cui non 
potrà disporre se non fra qualche anno, vorrà pagarlo poco, e 
forse vi riuscirà, perchè i beni si troveranno in luoghi dovu 
i concorrenti saranno ponili. 

Casa del proprietaria dello cedole che lo converte In beni: 

— Tizio per pagare L. 7,778 in saldo delle L. 11,000 che 
dure per prezzo dì beni e delle scorte, si prevale di rendita 
che acquistò al corso di Tj2 per 100. La sua rendita gli fratta 
:',ti2: supponendo che lo stabile acquistato per Jj. 11,000 pro- 
duca il 6 p. 0[Q, vendendo la rendita ed acquistando beni avrà 
uh frutto di L. OCO pari all'8,41 per 100. Se gii riuscisse di 
avere uno stabile olir allo nicnsn jnvzzo gli fruttasse l'8 per 100, 
..iuoL. 880, egli convertirebbe la rcudita della cedola che gli 
frutti il 9,62 in una rendita immobiliare di 11,31 per 100. 

3aneflzi assicurati ai compratori col non lontano rialzo 
nel prezzo dei beni. — I compratori di beni possono impiegare, 
(virile fu esaminato, i loro capitali dall'8 al 10 per 100. Noi vo- 
gliamo porre, ed auguriamo, che si vendano meglio, ed i capitali 
impiegati fruttino solo il 7 per 100, ed una ineggior soiumn di 
capitale venga versata al Governo, fila chi non ricorda ohe oggi 
flesso molte proprietà fondiario non fruttano ohe il 5, od il 4, 

4 
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od H 3 per 100, uhi non ricordi! che il frutto delle proprietà 
stabili prima del 1818 ai ragguagliava quasi dappertutto al 
3 ed anche ivi 2 per 100? 

Da questi, premessa no viene la conseguenza che, compiuta 
la liquidazione dell' assse eocleaiastìoo , riordinate le finanze 
dello Stato, i boni comprati ora per 50 potranno venderei a 100. 

Riguardo ai beni comprati durante la rivoluzione francese, 
e venduti dopo il IH15 la di Ile ri' una, ed il benefizio fu di assai 
maggiore; i beni comprati si rivendettero per il triplo ed i 
quadruplo. 

1 compratori pongono in meno d'un decennio guadagnare il 
100 per 100 sul capitale impiegato ora nei beni ecclesiastici, 
oltre un interesse annuo che può variare dal 6 al 12 per 100, 
secondo la ventura che avranno avuto nell'incauto e la loro 
porizia nella scelta dei lotti, e la loro diligenza nel coltivare 
i beni comprati. 

Vantaggi eie il credito fondiario arrecherà af compratori. 

— I compratori dei beni ecclesiastici fra non molti anni po- 
tranno giovarsi dei vantaggi, forse con preferenza degli altri 
proprietari, del credito fondiario. Non per ora giacché le car- 
telle fondiarie (I) non hanno ancora un valore corrente in 
commercio, e non possono avere un prezzo elevato sinché il 
pareggio dei bilanci faccia cessare l'affluenza di tutti ì capi- 
tali disponìbili nelle casse del Governo. 

Ma fra non motto le cartelle fondiarie debbono trafficarsi 
agevolmente al pari: esse sono guarentite d'una prima ipoteca, 
ed hanno questa guarentigia sopra stabili di un valore doppio 
dol debito: esso hanno ancora una supplementare guarentìgia 
nel capitalo proprio degli stabilimenti che le emisero. 

(1) Per cartelle fondiaria intendiamo untile dir emettono gii stabilimenti 

di credilo fondiario, cìofe lo cawo ili Milano, e B-jlogu.i, la compagnia di 
B. Paolo ili Torino, ed il banco di Napoli. 

Per obblìgaiìoni ipotecario intendiamo quello ebo il Governo sta pur emet- 
terà e riceverà in pigamento dei beni. 



Converrà quindi ai proprietari, i quali non ahbiano fatto 
tutti i versamenti, valersi dei i ire: ri ito fondiario; ed invero po- 
gniamo un proprietario clic dovesae pagare al Governo L. 5,000 
negli ultimi nove anni cogli interessi al ti per cento. 

Facilmente egli potrà liberarsi dui pagare detto capitale , 
procacciandosi l tì L. 5,000 dagli stabilimenti del credito 
fondiario con lenta ammortizzazione ; infatti obbligandosi . a 
pagare 6,06 per cento all'anno per cinquantanni ad uno sta- 
bilimento di credito fondiario, il compratore e liberato dal re- 
stituire il capitale, rhe lo stabilimento di credito fondiario gli 
avrà somministrato per soddisfare al Governo. 

Essi potranno con maggior convenienza ancora approfittare 
delle istituzioni di credito fondiario per i miglioramenti dei 
fondi. 

Hi è detto ohe i compratori dei beni ecclesiastici saranno 
preferti agli altri proprietari dagli stabilimenti di eredito fon- 
diario : questa preferenza loro compete per la natura delle 
cose; dal loro atto di acquisto eoi Governo risalterà chiaramente 
la libertà dei loro beni, e se vi fossero pesi, essi ivi sono 
precisamente definiti, senza ebe sin loro d'uopo di fare ricerche 
e risalire ai precedenti proprietari. 

Ogni qualvolta si tratterà di offrire beni por garanzia di 
obblighi assunti verso il Governo , o Municipi , o privati 
sarà assai facile valersi di questi beni, di Otti il Governo as- 
sicura l'evizione ; onde anche i privati noi faro mutui prefe- 
riranno di subentrare al credito, che il Governo ancora avesse 
verso Ì compratori, o prestare ai compratori, i quali già ab- 
biano soddisfatto il Governo. La provenienza di questi beni 
dispensa i compratori da molte formalità, ed assicura coloro 
che prestassero capitali ai medesimi con ipoteca. 

Biaasnnta dei vantaggi derivanti dalla lìqaiJazìcns del- 
l'asse ecclesiastico al compratore dei beni ed allo Stato. — 

Coloro che hanno rendita, e temono, sebbene irragionevolmente, 
una riduzione, possono schivare ogni timore convertendo la 
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rendita in cartelle fondiarie , e queste in beni. Di questo tintore 
dovesane tener conto, giaoohè molti non temono per sfiducia verso 
il Governo, ma pur compii eia ioni europeo, che finora appa- 
iono sempre possibili. Coloro the non amano investire in mutui 
i loro capitali pel timore che sieno loro pagati gli interessi 
n restituiti i capitali con biglietti scadenti di prezzo, si levano 
ogni crucio impiegando i loro capitali in beni. L 



mdìta dei 

i piccoli proprietari confinanti 
ia ai loro poderi. Essa aumen- 
morando nelle loro proprietà, 
i boni. Essa aumenterà il nu- 
mero dei proprietari intelligenti, i quali sapranno trarre par- 
tito dai loro beni introducendo nuovi metodi, perfezionando 
gli attuali, estendendo l'irrigazione, applicando nuove coltnro. 



di dare un'estensione 
terà il numero di que 
vigileranno al miglio 



i far 



i modelli nel vero 



solo 



1 la vista. 



) della parola, cioè 
ì empiano 



spicua rendita, e 
anni con un cospii 
L'agricoltura e il pii 



<6ttw. 



Mpitale: 



è la 



pace? E l'agricoltura e l'imlustria della pace, ed il prezzo dei 
beni durante la pace ai rialza naturalmente ; havvi la guerra? 
il prezzo dei cereali e dei foraggi e dei bestiami si eleva di 
assai. Sono le Banche, sono i buoni costumi, anno lo istìtuzion 
benefiche che fecero fiorire la Scozia, ma e la guerra dell'In- 
ghilterra e della Francia, è i) blocco filiti iiL'iitalii che arricchì 
in ptino tempo la Scozia facendo carissimo il prezzo dei bestiami. 
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ISSmNUBM RIUSCITA IffiU/OPEKAZIKE 



Se doveri di coscienza allontanino i compratori. -- I dubbi 

ehc si muovono sulla riusciti dell'operazione provengono dac- 
ché talora ai discorre come se in Italia mancassero assoluta- 
mente i capitali disponibili, e come ne i rari capitalisti con- 
siderino quale una spogliazione la liquidazione doli' asse 
ecclesiastico. 

Vuoisi infatti che a molti per timore di coscienza ripugni 
l'acquisto dei beni ecclesiastici, e che nell'animo loro contra- 
stino i pensieri del peccare , e del guadagnare. 

Non è questo il luogo da trattare largamente siffatta di- 
scussione. Restringendoci a pochi cenni, facciamo conside- 
rare che il patrimonio ecclesiastico in parto è un accessorio 
do' fidecommessi; come i feudi, i fidecommessi e le primogeni- 
ture erano fatti per assicurare in eterno la ricchezza del primo 
nato cori multi dei b^iLeuVi si ■ ostituiruuu per assicurare la 
sorte degli altri figli, giacché il primo prelevando tutta la so- 
stanza paterna, ai secondogeniti non rimaneva che farsi preti 
o soldati, non permette mio i sentimenti aristocratici che essi 
si dessero alle industrie e commerci. 

Un'altra parte del patrimonio ecclesiastico fu costituito per 
oggetti che anticamente erano di competenza della Chiesa, ed 
ora entrano nella giurisdizione della podestà laica. 

Nel medio evo i privati, i principi, i governi andavano a 
gara nel l'arricchire il cloro, il quale amministrava ospedali, 
apriva scuole, diffondeva la scienza, tenera i registri dello 
stata civile, annotava le nascite, reggeva i matrimoni, costruiva 
cimiteri, teneva tribunale anche per cose temporali; non vi 
era opera di beneficenza o di civiltà a cui il clero non so- 
pravvcgliasse. Persino l'illuminazione pubblica delle citta ci» 
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pade appesti allu sacre immagini. Ma questi attributi e (questi 
pesi e queste cure dalla Chiusa passarono allo Stato ; ora 
perchè non dovranno pausate allo Stato anche una parto liei 
beni? Infine la leggo non à una spogliazione del clero, giac- 
ché essa sopprìme quei soli benefizi ebe non hanno cura 
d'anime; essa, mantiene ed assicura la protezione ai benefici 
curati ; esso, conserva sino alla loro molte le ragioni di quelli 
che sono attualmente investiti dei benefizi da sopprìmersi. 

Infine la tegge si prevale d'una parte dei beni del clero 
per sopperire alle strettezze dell'erario, ma rimane sempre un 
fondo sufficiente per sopperire largamente al eulto. 

Beni venduti dalla Società per In vendita dei beni dema- 
niali. — Non ò dunque timore di nescienza che deve inquietare 
ì' acquisitore, e tanto meno di ve trattenerlo la paura che la ri- 
voluzione possa prendere un contrario indirizzo, ed i beni com- 
prati a prezzo possano in avvenire dal Governo o dalla Chiesa 
esser ripresi gratuitamente e senza indennità. 

Lo Stato incamerò i beni della Chiesa in Inghilterra, in 
Francia, in Ispagna, in Italia, ed i proprietari ohe li com- 
prarono dal governo non vennero giammai molestati. 

Questo incameramento '•- già stato io modo generale o par- 
ziale eseguito tante volte ed in tanti luoghi con successo, che 
un illustre statista ne trae persino un argomento per provare 
che allo Stato conviene lasciare al clero ed alle mani-morte 
facoltì d'acquistare. 

In questo modo, egli dice, si accumulano ingenti ricchezze 
di cui a lunghi periodi il Governo può sempre giovarsi, e ebe 
può vendere per suo conto. 

Senza arrestarci ad esaminare se questa osservazione sia 
più sottile che profonda, e provato per altro elio le popola- 
zioni italiane nou veggono i pericoli di cui sin qui discorremmo, 
ed infatti il concorso de 1 compratori non mancò mai all'acquisto 
dei beni che provenivano dalla Cassa ecclesiastica. 



Digitizcd 0/ Google 



— 55 — 

I beni, la cui vendita ò affidata alla società per ia rendita 
di beni demaniali provengono infatti in gran parte dalla cassa 
nerlesiastiea; la loro vendita venne fin qui operata durante le crisi, 
che negli anni passati ora per una cagione, ora per un'altra 
si susseguirono quasi senza intervallo; tuttavia l'esito supero 
P aspettazione: fra i beni venduti dal 1* luglio 1865 al 31 
dicembre 1860 vi erano 10,708 lotti, stimati L. 45,013,202 OG 
■ohe furono venduti L. 57, 173,451 61: il maggior ricavo sul 
prezzo di stima fu pertanto di L. 11,420,129 14 ossia del 25 per 100. 

Eppure nell'i']» r;:ziiiHi- aflidafa a quella società vi erano molti 
incagli, il tenniut' per il pagamento è mt-no Mingo, il Compratore 
non può nemmeno dare in pagamento li' obbligazioni demaniali 
che pure devoluti estinguere col prezzo dei beni venduti: vi 
.Bono formalità per le perizie de' beni prima dell'asta e per la 
loro presa di possesso dopo il risulta mento dell'incanto. 

Cosi sino il! l'O luglio dui ranno corrente in una delle più impor- 
tanti dilezioni del mezzogiorno d'Italia trovavansi giacenti 8(iS 
contratti di vendita stipulati da oltre un anno senza che la società 
alienante avesse ottenuto la trasmissione degli atti ; anzi la 
la società non conosce nemmeno il risultato degli incanti tenutisi 
da oltre un'anno per 4SI lotti, rappresentanti un valore estima- 
tivo di L. 1,888,638 79. 

Fra io disposizioni, ebe allontanano da questi beni i con- 
correnti all'incanto fa mestieri non dimonticare quella per 

licenza fu saviamente abrogata nella legge attuale. Ciascuno 
sapendo che senza incanti non si vendono i beni, più non 
v'è interesse! a farne mancare l'esito. 

Capitali applicati annualmente In Italia all'acquisto di beni. 

— I Rapitali in Italia non mancano. Ben È vero che a sentire 
certuni nessuno più compra beni, nessuno vende, non si fa 
più alcun contratto, i capitalUfanno difetto; o come, secondo 
La Martine, la Turchia deve sparire per mancanza di Turchi, 
cosi l'operazione finanziaria di Eattazzi deve mancalo por di- 
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{letto di mezzi. Per apprezzare la forza di questa olii cui une 
giova eHaminare a qual numero ascendano, e quale somma rap- 
presentino le trasmissioni dei beni immobili per atti tra vivi, 
ed a titoLo oneroso. Nell'anno 1864 le compro e vendite d'im- 
mobili tanno 229,850 per L. 381,410,010 76. e m pagarono 
tasse per L. 16,550,704 58. 

Appena è da accennare che nell'anno medesimo le compre 
e vendite dì mobili per cui i contraenti reputarono conveniente 
di pagare la tassa furono L'.i.'iTli per L. 85,343,844 50; la 
taBsa pagata fu di f,. 776,800 55. Ma su questi contratti di 
mobili non è mestieri fermarsi, attesoché quelli dichiarati al 
registro Bono una poca parte di quelli effettivamente stipulati. 

Parimenti solo per confutare coloro i quali vedono non es- 
servi viti economica in Italia, È da accennare che nel 1864 
il numero degli atti stati assoggettati alla tassa complessiva 
degli affari, sorpassò i 25 milioni , ed i valori tassati furono 
di eiroa fi miliardi. 

Per procedere con numeri e somme precise noteremo ohe il 
numero degli affari tassati fu .... 25,088,897 — 

I valori tassati 5,864,772,684 35 

Le tasso riscosse 68,094,286 03 

L'anno l^fii è stato come il 1805, come il 186IÌ, un anno 
nefasto per il commercio e l'industria italiana ; se adunque vi 
fu tal movimento d'affari mentri.' poche industrie prosperavano, 
mentre in generale i profitti, all'infuori della rendita dello 
Stato, non sorpassavano eertamente il 6 per 100, si comprende 
qual movimento dì capitali si possa eccitare , quando loro si 
offra un impiego sicuro dell' 8, del 9, del 10 per 100. 

Ma ritornando ai contratti sopra gli immobili che furono 
nel 1864 di L. 381,416,010 75, si deve notare che a tal somma 
se no aggiungerà un'altra di almeno 19.070,800 53 milioni 
equivalente al 5 p. 010 delle prime, e così avremo la somma 
di L.400,48G,8U 28 ohe nel 1864 si stipulò per le compre c 
- vendite. Quest'ultima aggiunta fu fatta perchè talvolta, se non 
sovente, si dissimula una parte del pre&zo, la quale fu pagata 
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in contanti , e non se ne parla nell'atto per eludevo la tfii-sa 

Si paò inoltre ritenere che U terzo di detta somma di 
L. 400,48G,811 28, cioè L. 133,128,933 41 fu pagata dai 
compratori in contanti , il rimanente si sarà convenuto di pa- 
gare in varie rate, di cui la media si può computare di sei anni. 

Invece che nei contratti tra privati i pagamenti per ordi- 
nario si fanno in contanti alla data dell'atto per il quarto, 
il terzo, l.i metà, od il totale del prezzo, ognuno gii travede 
Che se i compratori fossero dal venditore facoltizzati a pa- 
gare il solo decimo, e che se il venditore offrisse inoltre al 
compratore l'alternativa a suo beneplacito o di pagare il resto 
in 18 anni, o di avere vari abbuoni del 20 per un motivo, 
del 4 o del 5 per un altro, del 7 por 100 per un terzo motivo, 
!e compre-vendite avrebbero raggiunti certo il doppio ed il 
triplo dell'annunziata somma. 

Ora egli e evidente che questi patti offerti dal Governo la- 



parte dei privati, ed i capitalisti concentreranno tutti i loro 
mezzi per l'acquisto dei beni demaniali. 

Intanto ritengasi che i contratti d'immobili fatti nel 1864 
ascesero a 229,800, e questa cifra non esprime certamente il 
numero Male dei capitanali chi' possono C'incorrere all'acqui- 
sto dei beni ecclesiastici. 



Capitali che in Italia si mutuano annualmente con ipoteca. 

— Un'altra investigazione chi fa a proposito dell'argomento in 
discorso, è quella per cui si venga a conoscere a quanto am- 
monta il credito ipotecario; qual è la somma che i capitalisti 
affidarono altrui con ipoteca; quale è quella di cui ogni anno 
possono disporre, e ohe al picsontc certamente disporranno o 
per l'acquisto di obbligazioni -ìpotivarìe, o per l'acquisto doi 
beni ecclesiastici, o per sovvenire a coloro che intendono com- 
prarli. Il credito ipotecario si divide in due parti; il credito 
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ipotecano fruttifero, ed il credito ipotecario infruttifera. Il cre- 
dito ipotecario infruttifero si suddivide in due altre parti: il 
credito ipotecario infruttifero certo ed il credito ipotecario in : 
fruttifero eventuale. 

Lasciamo in disparte il credito ipotecano infruttifero certo, 
od eventuale poirVr non rappivsiMita in tii:i s^ima parte un capitale 
dovuto, e gì vegga a quanto ammonta il credito ipotecario 
fruttifero, il quale pur si divide in capitale proprio, od in 
vendite capitalizzate. 

La sua situazione era la seguente negli anni testò passati: 

Credito ipotecarlo fruttifero. 



1861 3,636,189,071 931,905,009 4,508,184,670 

1862 3,730,126,307 950,017,136 4,680,143,443 

1863 3,825,874,964 008,757,186 4,824,632,154 

Da questo specchio si comincia a scorgere che il credito 
ipotecario si accresce all'anno di oltre 100 milioni, che per 
lo più rappresentano Ì risparmi dei creditori ipotecari ed una 
parte dei benefizi di ] n-o IVssì oni.sfi, industriali ed altri capita- 
listi. Ti sono intanto più che 100 milioni all'anno di cui an- 
nualmente si dispone mercè guarentigia ipotecaria. 

A questo proposito devonsi rilevare duo errori in cui gene- 
ralmente si incorre, l'uno è di crederi' che il credito ipotecario 
quanto più ò grave tanto più dimostri la povertà dell'agricoltura; 
l'altra è di credere, che eoli' istituzione del credito fondiario 
si verrà estinguendo il credito ipotecario. Ma perchè per l'agri-" 
coltura si ragiona a rovescio di quanto si afferma per 1' indu- 
stria, ed il commercio? L'agricoltura non è essa un' industria ¥ 
Ora si dirà forse che l'industria è fiorente quando le banche 
fanno meno prestiti, e restringono il loro portafoglio? 

Coloro che imprestano capitali ai proprietari sono interes- 
sati non meno di questi al progresso dell'agricoltura: eccettochè 
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quelli preferiscono una rendita fissa, questi assumono il rischio 
dui mancati raccolti, e ai riserbano i benefizi delle annata 
dall'abbondanza. 

I creditori ipotecari rappresentano la stessa parte riguardo 
all'agricoltura che i portatori d'obbligazioni di società anonimo 
rispetto all'industria. Le obbligazioni hanno una rendita fissa; 
e le azioni una rendita variabile, ma il capitale costituito oon 
obbligazioni e non meno necessario del capitile costituito con 
azioni par lo sviluppo della società, per l'avviamento della 
industria, per la riuscita dell'impresa. 

. I lavori necessari per la prosperità dell' agricoltura sono 
immensi, e quando i capitali saranno più abbondanti, e per 
l'opera degli stabilimenti di credito fondiario gli interessi 
saranno più miti, non che diminuire il debito ipotecario esso 
aumenterà rapidamente. 

Intanto si tenga per fermo, che l'aumento dei debiti ipotecari 

non è niente affatto un segno di decadenza dell' agricoltura, 
e che ogni anno oltre a 100 milioni, frutto del risparmio dei 
ereditali ipotecari, e d'ogni ordine di persone, si rivolgono a 
queir impiego. 

Ha questa somma non rappresenta quella che può ora deviare 
dall'ordinario suo corso per rivolgersi all'operazione dei beni 
ecclesùistk'i. Ogni armo avviene la scniìensu di capitali impiegati 
con ipoteca, che si reiinpk'gano presso le stesse ptraone, o presso 
altre. Ora queato è il movimento del credito ipotecario. 

1fi(W [ capitali .... 271,034,463 200,-135,842 
1BIM | rendite capitalizzate 36,(598,33 1 71,671,540 

, ftRB l capitali .... 279,977,401 106,762,473 
18M I rendite capitalizzate 74,820,739 47,925,530 

Né qui finisce tutto il movimento, poiché alle nuove iscrizioni, 
ed alle rinnovazioni vanno aggiunto le surrogazioni fatte da 
capitalisti in sostituzione di altri che ritirano i loro averi. 
Non si saprebbe precisare a quanto ascendano lo surrogazioni, 
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mg per dimoiare l'importanza del movimento ipotecario 
noveri solo accennalo eh» nel 1864 le hAW, surrogazioni, 
ò rinnovazioni per il eredito ipotecario fruttifero e non frut- 
tifero .olirono all'ingente cifra di L. 844,890,360. 

Liberazioni ed affrancazioni. - Neil' anno 1863 lo can- 
cellazioni e perenzioni d'ipoteche per capitali annullarono un 

debito di L ' 2 90 ' 901 ' 2 " 

ed annullarono rendite capitalizzate per . . ■ 74,006,219 

Nell'anno 1864 gli atti di ogni sorta che sog- 
giacquero alla tana degli affari e eono relativi a 
liberazioni, od affrancazioni comprendevano l'in- 



Oonti correnti ed altre «emine disponibili. - Alle .emme 

sopradetto fa mestieri aggiungere quelle in deposito fruttifero 
presso le Casso di risparmio per oltre L. 200 milioni; quelle 



a nazionale, dedito mobiliare 



in conto corrente presso la Ih. — 

italiano, Banca toscana, Banco di Napoli, Banco d. eredito 



italiano, Banco di «conto e sete, Cassa d, sconto e Cai 
generale, ed altre Banche ed istituzioni pnbblich. e privato, 
od impiegate - -- buon, del tesoro .J*»J»tte ™'«™ 

pTc°Bpr«ieàtàbili,°'od obbligazioni, ma .«che e... ««..tono 
i mezzi dei capitalisti italiani, e spiegano la ragiono per cui 
molto colossali operazioni finanziario sicn.i in Italia potute 
compiere. 

Anticipazione Mia fondiari». - Co.1 quando colla legge 
"4 novembre 1*64 fu deliberata l'anticipazione fondiaria fa- 
cendo lo sconto del 0 per 100 ai contribuenti, comuni e provinole 
ohe vi aderivano, ed accrescendo del 6 per 100 lo sommo che 
erano donile per la fondiaria, « ohe non fonerò anticipate, le 
popolazioni non mancarono a se stesse. 
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La tossa H"Ì fendi rustici ed urbani era fissata in imposta 
principale. 

per L. 110,000,000 
decimo di guerra . 11,000,000 
Totale L. 121,000,000 

Si dichiarò che si ricevano in pagamento le cedole di rendita. 
Ognuno ricorda che in pochi giorni si versarono in danaro 
L. 87,910,320 90 
in cedole . 7,784,776 05 

Totale L. 95,1595,095 95 

Prestito dei 700 milioni. — Cosi nel prestito del 1H63 di 
700 milioni effettivi, il risultato della soscriaione aperta al 
pubblico presentò un numero di 24,237 dimando per una ren- 
dita di 27,271,980. 

Xmprestito del ministro Stella- — Parimenti colla legge 
11 marzo 1865 essendosi fatta facoltà al Ministro dolio Fi- 
nanze, Sella, di alienare tanta rendita 5 per cento da inscriversi 
sul gran libro del Debito pubblico quanta fosse necessaria 
a far entrare nel tesoro 425 milioni di lire, il Ministro asse- 
gnò alla pubblica sottoscrizione 8 milioni di rendita, dichia- 
rando che non sarebbero state ridotte le dimanda per L. 10 di 
rendita: il risultato fu che le dichiarazioni ascesero a tì2,101 , 
dollp quali 53,280 per rendita di L. 10, e la aomma addi- 
mandata fu di lire 86,261,140 di rendita; ond'è che mante- 
nute le dimande per la rendita di L. 10, le altre furono ridotte 
al 9 per cento. 

Le dichiaranioni colle quali si dimandò una rendita: 
da 50 a 100,000 furono N° 82 
da 100 a 200,000 . 64 
da 200 a 300,000 . 33 
da 300 in eu , 00 
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In questo dimando vi orano pure interessati capitalisti esteri, 
ma tuttavia esse significano in modo abbastanza eloquente ohe 
se- molte ricchezze sfumano dinanzi alle impunta ed all'eaattore, 
ricompaiono quando c'e il tornaconto. 

Si osservi ohe quest'imprestito si faceva in mezzo alla crisi, 
e poco dopo all'anticipazione fondiaria ed alla soseriziono delle 
obblig.iv.io ni demaniali. 

Conseguenze dei fatti uopracceiuiatl. — Non si dissimula 
che allo brillanti deduzioni Io quali naturalmente emergono 
dallo cifre sopradette hi popone fare talune eccezioni. Si dirà 
che allo soscrizioui di rendita si interessarono speculatori, che 
non avrebbero potuto fare i versamenti della rendita sottoscritta; 
nell'anticipazione fondiaria molti comuni dovettero sottostare 
a patti gravosi; molte vendite di beni si faranno da debitori 
oberati ai loro creditori; molte iscrizioni di ipoteche rappre- 
sentano il prezzo dei beni che i. compratori sono inetti a pagare. 
Nè qui sì pretese fare un inventario esatto della ricchezza 
pubblica, nè si pretende di dire ohe la e.ondizione economica 
sia prospera, ma solo di dimostrare che il paese può reggere 
all'operazione finanziaria che e imminente, e rispondendo allo 
appello del governo può compierla seuaa soverchio sforzo. 

Un paese dove annualmente si fanno compre o vendite per 
quattrocento milioni, dove i risparmi applicati a mutuo ipotecario 
s'accumulano di cento milioni ogni anno, dove il movimento 
annuo di capitali ipotecari (escluse le rendite capitalizzate, e 
e ri n novazioni) si aggira presso ai trecento milioni, dove lo 
liberazioni annuo da debiti ed obblighi passano i trecento 
milioni, dove l'imposta degli affari, tuttoché lasci sfuggire molti 
atti, ne colpisce tuttavia per circa sei miliardi, dove le somme 
disponibili od assegnate ad impieghi temporanei superano di 
assai i 500 milioni, dove in pochi giorni si anticipa l'imposta 
fondiaria di cento milioni, dove in soscrizioui di prestiti, a 
cui poche città prendono parte, si assumono rapidamente rendilo 
yer venticinque e per ottanta milioni, questo paese può senza 
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scossa acquistare beni per oltre un miliardo, quando il loro 
prezzo debba soltanto por 400 milioni pagarsi snbito, e la 
rimanente parto in diciotto anni. 

Il paeBe compierà quest'operazione che c di grandi: vantaggili 
e per quelli che vi partecipano direttamente e per quelli cbe 
solo approfitteranno (iella migliorata agricoltura, e della mi- 
gliorata condizione delle finanze. E può compierla appunto, 
perchè a ninna operazione come a questa fu mai interessata 
l'universalità di cittadini: proprietari, capitalisti, banchieri, 
speculatori, preti, affittandoli , abitanti delle città c delle cam- 
pagne, ogni ordino di perso» troverà il tornaconto alla sua 
riuscita. Essa adunque riuscirà. 
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